
COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 1 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 22 
FEBBRAIO 2016 

 
COMUNICAZIONI DEL SINDACO  

 
PRESIDENTE 
 

Prova. 
Sì .  
Prendiamo posto s ignori  Consigl ier i .  
Procediamo al l ’appel lo.  
Sì ,  procedo al l ’appel lo al lora.  

 (Segue appel lo nominale) 
Il  numero legale è garant i to,  i l  Consigl io Comunale in iz ia con 

i l  punto al l ’ordine del  giorno numero 1 che è comunicazioni  del  
Sindaco. 

Chiedo al  Sindaco se vuole la parola.  
Prego signor Sindaco. 
 

SINDACO  
 
Grazie Presidente.  
Al lora do le comunicazioni  del le ul t ime at t iv i tà del l ’u l t imo 

periodo che fanno r i fer imento,  un breve sommario cerchiamo di  fare,  
al le pul iz ie di  Via Scala Santa dove è stato r ipr ist inato lo stato 
or iginar io del  s i to,  al la zona di  Via Scala Santa che ospi ta ant iche 
mura che ci rcondavano la Ci t tà,  a Vent imigl ia Al ta è stata boni f icata 
e r iportata la s i tuazione or iginar ia.  Da anni  infatt i  versava in 
condiz ioni  che non rendevano meri to al la bel lezza dei  suoi  luoghi .  
L’ intervento di  quest i  giorni  è i l  secondo avvenuto su questa area 
durante i l  nostro mandato,  per una forte determinazione nel  r idare 
lustro al la zona e restaurare le condiz ioni  d i  s icurezza del l ’area. In 
quel  s i to erano present i  manufat t i  abusiv i  che at t raverso un’az ione 
ad hoc del la di t ta incar icata dal l ’Amministraz ione sono stat i  
abbattut i .  Si  è proceduto a portare v ia la grande mole di  mater iale 
ferroso e non solo che ne è der ivata e s i  è dato fuoco al le sterpagl ie 
sul  luogo. 

Questo serviz io fa parte di  un lavoro più ampio in iz iato un 
anno fa dal l ’Uff ic io Tecnico Comunale durante i l  quale s i  è 
provveduto al la r imozione di  lastre di  amianto abbandonate in loco 
da ignot i .  

Per quanto r iguarda invece le at t iv i tà sport ive,  
l ’Amministraz ione con l ’ impegno del l ’Assessore ai  Serviz i  Social i  



Nesci  ha aderi to al  progetto Con-i  ragazzi  che consiste nel l ’of ferta 
di  un serviz io di  at t iv i tà sport iva pomeridiana r ivol ta ai  ragazzi  t ra i  
5 e i  13 anni  appartenent i  a famigl ie meno agiate,  resident i  o 
domici l iat i  in aree disagiate o a r ischio sociale.  Il  progetto supporta 
le famigl ie che per le di f f ic i l i  condiz ioni  economiche in cui  versano 
non potrebbero sostenere i  cost i  del l ’at t iv i tà sport iva 
extrascolast ica,  promuovendo al  contempo uno st i le di  v i ta at t ivo e 
sano. 

A Vent imigl ia grazie al l ’ intervento e al la mediazione dei  
Serviz i  Social i  del  Comune sono stat i  43 i  ragazzi  r isul tat i  
benef ic iar i  del  progetto.  Quest i  giovani  f requentano i  cors i  
gratui tamente due vol te al la set t imana at t raverso le seguent i  
associaz ioni  e società sport ive di let tant ist iche present i  sul  terr i tor io 
che sono: Centro Studio Danza, Vent imigl ia Calcio,  Pal lamano Sport  
Club, Judo Club e Tennis Club di  Vent imigl ia.  

Per quanto r iguarda invece i l  d iscorso zona franca, cont inua da 
parte nostra l ’ impegno a promuovere la ZFU. Abbiamo incontrato 
insieme al l ’Uff ic io Commercio diverse associaz ioni  d i  categoria,  
obiet t ivo del l ’ incontro è t rasmettere le ul t ime novi tà,  d ist r ibuire i l  
mater iale giunto dal  Ministero per lo Svi luppo Economico e 
soprat tut to confrontars i  per in iz iare un percorso condiv iso che port i  
a l la buona r iusci ta del  progetto.  Present i  i  rappresentant i  d i  
Confcommercio,  Confesercent i ,  Confart igianato,  Confindustr ia,  
l ’associaz ione dei  Costrut tor i  Edi l i  d i  Imperia e in ul t ime Lega 
Coop, i  qual i  hanno posto alcune domande r iguardo al la fase 
at tuat iva di  quest i  sgravi  per le az iende. Dal l ’ incontro sono emerse 
diverse osservazioni  che gireremo al  Ministero,  dal quale abbiamo 
già chiesto e ot tenuto per i l  futuro una ser ie di  incontr i  espl icat iv i ,  
ver i  e propr i  seminari  format iv i  da svolgere s ia con le associaz ioni  
d i  categoria che con la ci t tadinanza. Il  prossimo incontro sarà con 
l ’ordine dei  Commercial is t i  in set t imana. 

L’ incontro,  o l t re che a ver i f icare insieme ai  rappresentant i  del  
mondo produtt ivo le potenzial i tà di  questo importante strumento,  è 
stato preparator io e introdut t ivo al l ’usci ta del  Decreto at tuat ivo che 
s i  prevede verso apr i le e precluderà l ’usci ta del  bando a lugl io per 
l ’acquis iz ione dei  benef ic i  f iscal i  e contr ibut iv i . Si  r icorda infat t i  
che i l  Comune ha i l  compito di  informare e mediare, poiché i l  bando 
per accadere al le agevolaz ioni  del la Zona Franca Urbana, che s i  
prevede appunto per l ’ in iz io di  questa estate,  sarà emanato 
di ret tamente dal  Ministero del lo Svi luppo Economico.  

L’Amministraz ione con l ’ intento di  condiv idere in tempo reale 
le informazioni  con gl i  imprendi tor i  interessat i  o i  professionist i  
interessat i  aggiorna costantemente i l  propr io s i to is t i tuz ionale 
nel l ’apposi ta sezione, Zona Franca Urbana, e apposito account 
Facebook, quindi  già pubbl icat i  i  rapport i  e la mappa, quest ’oggi  s i  



terrà un ul ter iore tavolo tecnico per lavorare col legialmente t ra 
Amministrator i  e var i  Uff ic i  Comunal i  per concret izzare la creazione 
di  una pagina web ad hoc che permetta con sempl ic i tà di  indiv iduare 
se la zona in cui  s i  possiede l ’at t iv i tà o la s i  intende cost i tu i re 
r ientr i  o meno nel l ’area per imetrata per la Zona Franca Urbana.  

Grossomodo possiamo dire che è tut to,  poi  al  prossimo 
Consigl io le al t re novi tà.  

 
PRESIDENTE 

 
Grazie s ignor Sindaco. 



COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 2 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 22 
FEBBRAIO 2016 

 
MOZIONI,  INTERPELLANZE ED INTERROGAZIONI  
 

PRESIDENTE 
 
Quindi  passiamo al  punto numero due, mozioni ,  interpel lanze 

ed interrogazioni ,  quindi  abbiamo in elenco 2 mozioni ,  1 del  17 
febbraio a f i rma del la Consigl iera Mal iv indi  e un’al t ra presentata in 
data odierna, quindi  io invi terei  la Consigl iera Mal iv indi  se vuole 
presentare la mozione che ha presentato,  scusate i l gioco di  parole.  

Prego Consigl iere.  
 

CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
Grazie Presidente.  
Dunque come da Lei  ant ic ipato questa mozione è stata 

presentata i l  17 di  febbraio,  una mozione urgente che ho presentato 
dopo avere v isto che i l  Prefet to di  Imperia aveva pubbl icato un 
bando per la gest ione del  serviz io di  accogl ienza di  c i t tadini  
st ranier i  extracomunitar i  r ichiedent i  protez ione internazionale nel  
terr i tor io del la Provincia di  Imperia presso strut ture indiv iduate 
dal l ’af f idatar io.  

Questa mozione la presento,  la espongo brevemente perché a 
segui to di  nota del  Prefet to di  Imperia è in parte superata e infat t i  
questa matt ina nel l ’ incontro svol tosi  qui  insieme al la maggioranza, 
al la luce del la nota del  Prefet to,  ho avuto modo di apportare del le 
modi f iche che abbiamo concordato insieme e quindi  questa mozione 
la espongo, ma è in parte superata e sarà oggetto di  r i t i ro per poi  
sot toporre al la votaz ione la mozione elaborata insieme questa 
matt ina.  

Quindi  leggo la mozione che avevo presentato i l  17 di  febbraio 
e poi  faccio un piccolo resoconto dei  mot iv i  del le modi f iche. 

Al lora:  mozione urgente.  
Premesso che la Prefet tura di  Imperia ha recentemente 

pubbl icato un bando di  gara per l ’af f idamento del  serviz io di  
accogl ienza dei  c i t tadini  st ranier i  extracomunitar i r ichiedent i  
protez ione internazionale nel  terr i tor io del la Provincia di  Imperia 
presso strut ture indiv iduate dal l ’af f idatar io.  

Che l ’oggetto del  bando è la gest ione del  serviz io di  
accogl ienza di  c i t tadini  st ranier i  r ichiedent i  protez ione 
internazionale sul  terr i tor io del la Provincia di  Imperia presso 



strut ture indiv iduate dal l ’af f idatar io per un massimo di  numero 500 
post i  dal la data presunta del  pr imo di  apr i le del  2016 e f ino al  31 
dicembre del  2016, al  prezzo pro-capi te per giorno di  35 € ol t re Iva.  
La gest ione del  serviz io comprende la messa a disposiz ione di  v i t to e 
al loggio,  la gest ione amministrat iva degl i  ospi t i ,  l ’assistenza 
generica al la persona, compresa la mediazione l inguist ica,  
l ’ informazione normat iva,  i l  pr imo or ientamento e assistenza al la 
formazione del la r ichiesta di  protez ione internazionale,  l ’assistenza 
sani tar ia da effet tuarsi  presso i  presidi  sani tar i  terr i tor ial i ,  i l  
serviz io di  pul iz ia e igiene ambientale,  la raccol ta dei  r i f iut i ,  la 
lavanderia,  la forni tura di  b iancheria e abbigl iamento adeguato al la 
stagione, prodott i  per l ’ igiene, pocket  money di  2,50 € al  giorno, una 
tessera r icar ica telefonica da 15 € al l ’arr ivo,  ove non erogata 
al l ’arr ivo nel l ’hub regionale.  L’ importo complessivo presunto 
del l ’appal to r isul ta pertanto essere di  € 4.812.500. 

Considerato che l ’ indiv iduazione del le strut ture per 
l ’accogl ienza viene fat ta dal l ’af f idatar io senza indicazioni  del  luogo 
dove esse dovranno sorgere.  Benché i l  bando parl i  di  gest ione del  
serviz io di  accogl ienza sembrerebbe conf igurarsi  d i fat to la 
creazione di  p iccol i  Cara,  posto che la gest ione s i occuperà anche di  
forni re v i t to e al loggio.  Non è dato sapere se i l  centro di  pr ima 
assistenza di  Vent imigl ia,  la cui  conf igurazione giur id ica è ancora 
dubbia verrà assorbi ta o meno dai  Cara.  Non sembra essere stato 
valutato l ’ impatto che i  nuovi  Cara avranno sul  terr i tor io del la 
Provincia,  né sul  terr i tor io del  Comune ove verranno instal lat i .  

Tanto ciò premesso i l  Consigl io Comunale del ibera di  
approvare interamente questa mozione, di  dare mandato al  Sindaco al  
f ine di  interpel lare urgentemente l ’Anci  e tut t i  gli  a l t r i  S indaci  del la 
Provincia al  f ine di  apr i re un tavolo di  d iscussione relat ivo a questo 
bando di  gara pubbl icato dal la Prefet tura,  al  f ine di  esaminare le 
r ipercussioni  dei  nuovi  Cara sul  terr i tor io del l ’ Imperiese e sui  
s ingol i  Comuni,  d i  dare mandato al  Sindaco al  f ine di  interpel lare 
urgentemente i l  Prefet to al  f ine di  conoscere le sort i  del  centro 
at tualmente presente a Vent imigl ia e al  f ine di  chiederne 
l ’assorbimento presso le nuove strut ture oggetto di bando, di  
d ichiarare la presente del iberazione immediatamente eseguibi le ai  
sensi  del l ’ar t icolo 134 del  Decreto Legis lat ivo 267 del  2000. 

Al lora a segui to di  presentazione di  questa mozione è arr ivata 
la r isposta del  Prefet to,  in quanto i l  S indaco ha avuto modo di  
incontrar lo giovedì matt ina quando c’è stata anche la v is i ta del  
Pr incipe di  Monaco e i l  Prefet to ha r isposto ad alcuni  punt i  che 
erano contenut i  nel la mozione e in part icolare in meri to 
al l ’assorbimento del  Centro di  Temporanea Assistenza presente in 
Stazione a Vent imigl ia,  def inendo che è un’al t ra t ipologia di  centro 
r ispet to a quel le che verranno fat te at t raverso i l  nuovo bando di  gara 



e che pertanto questo centro è dest inato a permanere al  f ine di  
forni re una pr ima assistenza agl i  s t ranier i  respinti  ai  sensi  del la 
v igente normat iva,  in part icolare anche contro i  cosiddett i  
respingiment i  fat t i  dai  f rancesi ,  oppure in momento di  emergenza per 
i  nuovi  arr iv i .  Quindi  superato questo punto,  io nel la mia mozione 
chiedevo che i l  S indaco appunto chiedesse che cosa avverrà del  
centro di  Vent imigl ia.  Appurato che secondo i l  Prefet to i l  centro di  
Vent imigl ia è dest inato,  benché temporaneo, è dest inato a r imanere 
poiché di  al t ro t ipo r ispet to ai  Cara,  o come vogl iamo chiamarl i ,  che 
verranno creat i ,  a questo punto insieme al la maggioranza la modi f ica 
sostanziale del la mozione è quel la di  chiedere l ’assorbimento in v ia 
pr ior i tar ia degl i  at tual i  c i t tadini  r ichiedent i  asilo present i  nel  centro 
di  Vent imigl ia.  Cosa signi f ica questo det to in parole povere? 
Signi f ica che la Ci t tà di  Vent imigl ia,  come tut t i  sanno, ha già dato e 
cont inua a dare mol to,  i l  centro in staz ione in questo momento ospi ta 
al l ’ inci rca un’ot tant ina di  persone, t ra cui  persone r ichiedent i  asi lo.  
Se noi  non chiediamo che queste persone vengano r icol locate nei  
centr i  che verranno creat i ,  al lora a questo punto il  bando di  gara 
perderebbe quasi  d i  s igni f icato e ci  r i t roveremo ad avere i l  centro in 
staz ione pieno di  persone, più eventualmente al t r i  centr i  sul  
terr i tor io,  compreso anche i l  terr i tor io di  Vent imigl ia.  

Il  mot ivo di  presentazione del la mozione è sostanzialmente 
quel lo che i l  Prefet to sembra avere fat to questo bando bypassando in 
modo del  tut to evidente i  Sindaci ,  i l  che effet t ivamente potrebbe 
andare bene per i  Sindaci  d i  al t r i  Comuni che f inora non hanno avuto 
nul la a che fare con la gest ione del la s i tuazione dei  migrant i ,  ma 
quanto meno i l  Comune di  Vent imigl ia doveva forse essere in 
qualche modo coinvol to nel la redazione di  questo bando, bando che 
diciamo permette la presentazione di  of ferte f ino al  29 di  marzo, 
chiunque può partecipare a questo bando e le strut ture vengono 
indiv iduate dal l ’af f idatar io,  devono essere nel la sua disponibi l i tà,  
ma di  fat to i l  bando è r ivol to a chiunque, ci t tadini  pr ivat i ,  
associaz ioni ,  ent i ,  is t i tut i  ecclesiast ic i ,  quindi  chiunque potrebbe 
partecipare a questo bando e chiunque potrebbe avere del le strut ture,  
anche in pieno centro di  Vent imigl ia,  d i  Bordighera,  d i  Sanremo, di  
quals iasi  Ci t tà e di re:  io ho intenzione di  ospi tare f ino a un massimo 
di  80 persone al l ’ interno di  questa strut tura che si  t rova in Piazza 
Colombo a Sanremo o in Via del la Repubbl ica o in Via Roma a 
Vent imigl ia.  Di  fat to i l  bando non pone dei  v incol i relat iv i  a 
eventual i  v incol i  che possono essere relat iv i  al  Comune, dove le 
strut ture dovranno sorgere o luoghi  eventualmente sensibi l i ,  ecco la 
preoccupazione pr incipale è propr io questa.  In sostanza i  Sindaci  
non avranno alcuna voce in capi to lo e subiranno passivamente quel le 
che saranno le scel te del l ’af f idatar io pr ivato,  o associaz ione, o 
chiesa e se i l  Prefet to deciderà di  accogl iere la proposta di  quest i  



indiv idui  che parteciperanno al  bando, i  Comuni s i  vedranno 
catapul tare queste decis ioni  senza avere voce in capi to lo,  quindi  per 
questo nel la mia mozione chiedevo un tavolo di  d iscussione insieme 
agl i  al t r i  S indaci  e insieme eventualmente interpellando l ’Anci  
propr io al  f ine di  coordinare le in iz iat ive messe in at to dai  var i  
Sindaco e la mia mozione è stata però in parte superata dal la 
r isposta del  Prefet to e quindi  stamatt ina abbiamo elaborato un nuovo 
testo,  insieme con la maggioranza, pertanto io r i t iro questa mozione 
e credo che i l  Presidente vogl ia poi  apr i re i l  d ibat t i to per la nuova 
mozione, quindi  io r i t i ro questa mozione e non so chi  esporrà i l  testo 
del la nuova. 

Dica Lei ,  Presidente.  
 

PRESIDENTE 
 
Al lora,  sì ,  aspett i  che metto pausa al  suo tempo. 
Procederemo con i l  r i t i ro del la mozione come Lei  ha 

annunciato,  io darò let tura del la nuova mozione che è stata formulata 
stamatt ina,  dopodiché s i  apr i rà i l  d ibat t i to se s iete d’accordo. 

 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  

 
Va bene, al lora io ho concluso. 
 

PRESIDENTE 
 
Ok, bene, grazie.  
Sì ,  quindi  come ha det to al lora giustamente la Consigl iera 

Mal iv indi  la prat ica d’ordine numero 1 v iene r i t i rata in funzione di  
questa che sto per darne let tura,  a f i rma dei  Capigruppo dei  
Consigl ier i  Si lv ia Mal iv indi ,  Diego Ferrar i ,  Part i to Democrat ico e 
Movimento 5 Stel le.  

Il  Consigl io Comunale r iuni to.  
Premesso che la Prefet tura di  Imperia ha recentemente 

pubbl icato un bando di  gara.  
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
Chiedo scusa. 
Ah io chiedo scusa se i  Consigl ier i  non hanno una copia,  

chiedo, sì ,  ecco, sta per arr ivare.  Ce l ’abbiamo, Claudio? Fatto? 
Ok, bene. 
Al lora premesso che la Prefet tura di  Imperia ha recentemente 

pubbl icato un bando di  gara per l ’af f idamento del  serviz io di  
accogl ienza dei  c i t tadini  st ranier i  extracomunitar i r ichiedent i  
protez ione internazionale nel  terr i tor io del la Provincia di  Imperia 
presso strut ture indiv iduate dal l ’af f idatar io.  



Che l ’oggetto del  bando è la gest ione del  serviz io di  
accogl ienza dei  c i t tadini  st ranier i  r ichiedent i  protez ione 
internazionale sul  terr i tor io del la Provincia di  Imperia presso 
strut ture indiv iduate dal l ’af f idatar io per un massimo di  numero 500 
post i  dal la data presunta del  1 apr i le del  2016 e fino al  31 dicembre 
2016, al  prezzo pro-die pro-capi te di  35 € ol t re Iva.  La gest ione del  
serviz io comprende la messa a disposiz ione di  v i t to e al loggio,  la 
gest ione amministrat iva degl i  ospi t i ,  l ’assistenza generica del la 
persona, compresa la mediazione l inguist ica,  l ’ informazione 
normat iva,  i l  pr imo or ientamento ed assistenza al la formazione del la 
r ichiesta di  protez ione internazionale,  l ’assistenza sani tar ia da 
effet tuarsi  presso i  presidi  sani tar i  terr i tor ial i , i l  serviz io di  pul iz ia 
ed igiene ambientale,  la raccol ta dei  r i f iut i ,  la lavanderia,  la 
forni tura di  b iancheria e abbigl iamento adeguato alla stagione, 
prodott i  per l ’ igiene, pocket  money di  € 2,50 al  giorno, una tessera 
r icar ica telefonica da 15 € al l ’arr ivo,  ove non erogata al l ’arr ivo 
nel l ’hub regionale.  L’ importo complessivo presunto del l ’appal to 
r isul ta pertanto essere di  4.812.500 €.  

Considerato che l ’ indiv iduazione del le strut ture per 
l ’accogl ienza verrà fat ta dal l ’af f idatar io,  benché i l  bando parl i  d i  
gest ione di  serviz io di  accogl ienza, la gest ione s i occuperà anche di  
forni re v i t to e al loggio.   

Tanto ciò premesso i l  Consigl io Comunale del ibera:  
1. Di approvare interamente questa mozione. 
2. Di dare mandato al  Sindaco di  interpel lare urgentemente 

l ’Anci  e tut t i  gl i  a l t r i  S indaci  del la Provincia al f ine di  
apr i re un tavolo di  d iscussione con le Prefet ture Regional i ,  
relat ivo al la gest ione dei  f lussi  migrator i  in arr ivo,  vol to a 
conoscere le az ioni  int raprese e a coordinare quel le future.  
Punto numero 

3. Di dare mandato al  Sindaco di  r ichiedere al  Prefet to che i  
r ichiedent i  asi lo nel  centro del  centro di  accogl ienza 
temporanea di  Vent imigl ia abbiano pr ior i tà nel la locazione 
presso le nuove strut ture,  indiv iduate dal  sopraci tato bando 
di  gara.  

4. Di dichiarare la presente del iberazione immediatamente 
eseguibi le ai  sensi  del l ’ar t icolo 134, Decreto Legis lat ivo 
267/2000. 
Questa è la mozione che è stata presentata e che io metto in 
discussione.  
Apro i l  d ibat t i to.  
10 minut i  d i  tempo, chi  chiede la parola? 
Consigl iere Mal iv indi ,  prego. 
 

 



 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  

 
Scusate,  par lo di  nuovo io.  
Dunque questa mozione quindi  è frut to di  queste modi f iche 

apportate questa matt ina insieme, al la luce del la risposta del  Prefet to 
e anche al  f ine di  elaborare un testo diciamo più armonioso e più 
fat t ib i le,  quindi  che cosa s i  chiede sostanzialmente? Al la luce del la 
gest ione dei  f lussi  in arr ivo,  s i  chiede di  coordinare le az ioni  che 
verranno intraprese dai  var i  Comuni perché i l  problema non può 
essere sol tanto di  Vent imigl ia,  è un problema che deve r iguardare 
tut ta l ’Europa, tut ta l ’ Ita l ia e s icuramente tut ta la Ligur ia perché i  
t reni  non arr ivano, fanno diverse fermate nel la Regione Ligur ia,  
quindi  non ha senso che tut te queste persone arr iv ino a Vent imigl ia e 
Vent imigl ia s ia i l  punto di  arr ivo e poi  s i  debbano, dic iamo, 
r icol locare,  nei  var i  centr i  che verranno indiv iduat i  at t raverso i l  
bando di  gara,  quindi  s i  chiede prat icamente che s i apra un tavolo di  
d iscussione con le al t re Prefet ture Regional i ,  perché non c’è solo i l  
Prefet to di  Imperia ovviamente e con tut t i  gl i  a l t ri  S indaci  del la 
Provincia,  al  f ine di  valutare qual i  saranno le poli t iche di  gest ione 
dei  f lussi  migrator i  in arr ivo e s i  chiede ovviamente,  quel lo che 
dicevo pr ima, s i  chiede che i  r ichiedent i  asi lo at tualmente present i  al  
centro di  Vent imigl ia abbiano la pr ior i tà nel la r icol locazione presso 
le nuove strut ture che verranno create,  d i  modo che i l  centro di  
Vent imigl ia piano-piano s i  l iber i  possibi lmente.  Ora questo è i l  testo 
del la mozione e le modi f iche apportate e credo che s ia un testo 
condiv is ib i le da parte di  tut t i .  

Ora però vorrei  fare al t re precisazioni ,  che sono sempre 
relat ive a questa s i tuazione.  

Al lora quel lo che ha r isposto i l  Prefet to è abbastanza grave, 
nel  senso che mentre sui  giornal i  le dichiarazioni  del  Prefet to sono 
state di  sment i re i l  carat tere def in i t ivo di  questo centro e di  
confermare i l  carat tere temporaneo, per me temporaneo è qualcosa 
che ha una durata prestabi l i ta e quindi  una scadenza, qua da giugno 
del  2015 si  sta par lando di  centro temporaneo senza porre alcun 
termine temporale di  alcun t ipo.  Ora la r isposta che è stata 
protocol lata i l  19 di  febbraio è un’ul ter iore conferma del  fat to che i l  
Prefet to ha tut ta l ’ intenzione di  mantenere i l  centro in staz ione l ì  
dov’è,  perché servi rà,  secondo i l  Prefet to,  ad arginare i  problemi di  
eventual i  respingiment i  e di  f lussi  in arr ivo part icolarmente al t i ,  
ovvero la famosa si tuazione di  emergenza che abbiamo vissuto 
durante l ’estate del  2015. Ora però lasciatemelo dire e mi assumo le 
responsabi l i tà di  quel lo che dico,  i l  centro in staz ione, come forse 
mol t i  c i t tadini  sapranno, dic iamo che i l  Comune di  Vent imigl ia 
aveva rat i f icato i l  contrat to di  comodato d’uso e si  occupava del le 



utenze e del la pul iz ia in un pr imo momento,  cosa che poi  non è più 
avvenuta,  d i  fat to dal  6 di  d icembre i l  Comune di  Vent imigl ia non 
gest isce più nul la di  quel  centro,  ha r idato tut to in mano al  Prefet to 
e ha fat to bene, innanzi tut to perché sappiamo tut t i le problemat iche 
di  questo centro,  che sorge in un condominio pr ivato al  p ianterreno, 
quindi  in sostanza occupa part i  condominial i ,  provoca enormi disagi  
agl i  abi tant i  del  condominio e non solo,  perché non c’è sol tanto in 
condominio di  Piazza Cesare Batt is t i ,  ma ci  sono tut te le abi taz ioni  
che s i  af facciano diret tamente nel l ’area aperta del centro,  quindi  è 
giusto s ia pol i t icamente che umanamente avere lasciato 
completamente,  anche a segui to del la mozione che abbiamo votato 
tut t i  ins ieme in questo Consigl io Comunale,  nel la quale veniva 
chiesto che i l  centro fosse chiuso non appena lo stato di  emergenza 
fosse cessato.  Ora però i l  Prefet to cont inua a mantenerlo aperto,  
al lora io capisco che le giust i f icaz ioni  del  Prefetto s iano quel le di  
arginare possibi l i  respingiment i  o possibi l i  s tat i  d i  emergenza futur i ,  
però ci  sono anche del le regole che in questo centro prat icamente 
non esistono, cioè la normat iva v igente impone comunque anche 
nel le strut ture di  pr ima assistenza, impone che ci  s ia una sorta di  
Regolamento di  protocol lo che nel  centro di  Vent imigl ia non è stato 
mai  formulato e non è stato mai  r ispet tato perché non esiste.  Io 
capisco lo stato di  emergenza quando Vent imigl ia vedeva davvero 
l ’arr ivo di  migl iaia di  persona e la s i tuazione era davvero 
ingest ib i le,  ma a part i re dal  mese di  d icembre i l  Prefet to ha 
cont inuato a mantenere sul  nostro terr i tor io questo centro pr ivo di  
regole,  cont inuando apparentemente con l ’af f idamento di ret to,  
quando lo stato di  emergenza non c’era più e quindi i l  bando forse 
doveva far lo già a dicembre, perché è nei  moment i  di  calma che 
bisogna pensare ai  moment i  d i  emergenza, quindi  io quel lo che 
vorrei  capire è davvero questo centro v iaggia ancora con aff idamento 
di ret to?  Questa è una domanda che s icuramente sarà oggetto di  mia 
prossima interrogazione e se gent i lmente i l  S indaco la gi rerà al  
Prefet to perché è una domanda secondo me important iss ima, perché 
da dicembre non viv iamo più uno stato di  emergenza, s i  può dire 
quel lo che s i  vuole,  d i  persone ce ne sono ancora,  ma sono 
staz ionarie e sono sempre quel le e se davvero s i  è cont inuato ad 
aff idare pul iz ia e quanto al t ro con aff idamento di ret to,  a mio modo 
di  vedere già questa s i tuazione non va bene. 

Seconda cosa, ora come tut t i  sapranno i  centr i  devono dare 
anche dei  serviz i  al le persone che vengono ospi tate,  ora a parte i l  
fat to che questo centro leva i  d i r i t t i  agl i  abi tanti  l imi t rof i ,  in 
qualche modo, e lo dico,  leva anche dei  d i r i t t i  a l le persone che 
vengono accol te l ì  dentro,  perché non è i l  luogo ideale per queste 
persone, non c’è un serviz io di  mediazione cul turale e quanto al t ro,  
quindi  come la vogl iamo girare la quest ione? Come la vogl iamo 



vedere s ia dal  punto di  v ista buonista,  s ia dal  punto di  v ista meno 
buonista,  non va bene, questa s i tuazione non va bene e questo centro 
cont inua a stare l ì  e mi sta bene che in caso di  emergenza potrebbe 
essere ut i le perché almeno la gente non dorme nel l ’at r io del la 
staz ione perché non è umano, però bisogna anche regolamentar le le 
cose, non è un giorno che c’è quel  centro.  Il  centro l ì  non va bene, 
seconda cosa, se deve r imanere l ì  deve essere regolamentato,  c i  
vuole una durata di  permanenza massima, ci  vuole una discipl ina dei  
decret i  d i  invio nei  confront i  degl i  al t r i  centr i .  Queste regole sono 
indispensabi l i  e sono anche propedeut iche a quel lo che noi  
chiederemo con questa mozione perché? Perché se noi chiediamo una 
r icol locazione pr ior i tar ia dei  resident i  nel  centro presso le al t re 
strut ture,  ma non discipl in iamo di  fat to chi  verrà accol to nel le 
strut ture del la Provincia di  Imperia,  quel l i  che ci sono a Vent imigl ia 
o potrà arr ivare gente da Genova, Mi lano, Roma, Torino,  
quant ’al t ro?  Abbiate pazienza, ma questo è fondamentale,  perché qua 
si  par la di  500 persone, nel  centro di  Vent imigl ia ce ne sono 80 
adesso e gl i  a l t r i  420 ce l i  mandano i l  pr imo di  apr i le da Roma e da 
Mi lano, scusate la domanda, ma noi  sappiamo che d’estate saremo di  
nuovo in emergenza, quindi  queste 500 persone dal  pr imo di  apr i le 
da dove arr iveranno? Queste sono domande che dobbiamo porci  
adesso e che dobbiamo porre al  Prefet to e mi dispiace, ma bisogna, 
al  d i  là del  tavolo di  d iscussione ci  sono del le cose che bisogna 
chiar i re non sol tanto in questo Comune, in questo Paese, 
dic iamocelo,  però v isto che i l  bando è ancora aperto,  le proposte 
possono essere formulate f ino al  29 di  marzo, sarebbe megl io intanto 
chiar i re alcuni  aspett i  e porre,  nei  l imi t i  del  possibi le,  alcuni  palet t i  
per di re:  ma queste 500 persone verranno da al t re Regioni?  E quando 
quest ’estate,  speriamo di  no,  ma ci  t roveremo di  nuovo in fase di  
emergenza? Che cosa faremo? Il  Prefet to ha pensato a tut to questo? 
Ci  sono del le r isposte? Nel  bando non si  par la di  questo,  come r ipeto 
non s i  d ice dove potranno sorgere queste strut ture, s i  d ice sol tanto 
che queste strut ture dovranno essere idonee, dovranno essere agibi l i ,  
dovranno essere faci lmente accessibi l i  dai  mezzi  d i soccorso e di  
emergenza, ma non si  d ice se potranno essere at taccate a una scuola 
o al l ’ interno di  un condominio o quant ’al t ro,  c ioè s i  potranno 
r iproporre al t re decine di  s i tuazioni  come quel la che stanno vivendo 
i  c i t tadini  d i  Piazza Cesare Batt is t i  e l imi t rof i ,  che stanno vivendo 
diciamo una si tuazione di  d isagio estremo, quindi  dic iamo che i l  
bando è quel lo che è,  i l  centro di  Vent imigl ia è giur id icamente 
improponibi le,  manca discipl ina dal  punto di  v ista giur id ico e 
l ’aspetto umano nei  confront i  s ia dei  resident i  del centro e 
ovviamente di  tut t i  i  resident i  del la zona è improponibi le,  quindi  
come la vogl iamo vedere la cosa, che la vogl iamo vedere a favore o 
contro,  che la vogl iamo vedere da buonist i  o meno, la s i tuazione 



meri ta che s i  focal izz i  l ’at tenzione da parte di  tut t i  e poi  se davvero 
questo è quel lo che ci  spet ta vorremmo anche sapere se Vent imigl ia,  
o l t re al  centro che ha in staz ione, s i  vedrà fare anche al t re strut ture,  
perché a questo punto i l  bando non lo v ieta,  i l  bando non vieta che a 
Vent imigl ia s i  creino al t re strut ture ol t re a quel la già esistente,  io 
vorrei  capire,  io sono un sempl ice Consigl iere del l’opposiz ione, ma 
vorrei  capire se ci  sono dei  cr i ter i  o meno al l ’ interno di  questo 
bando. Sarebbe già cosa buona, r ipeto,  avere la possibi l i tà di  
stabi l i re che le persone at tualmente present i  al  centro di  Vent imigl ia 
vengano r icol locate in v ia pr ior i tar ia,  perché non è che facciamo dei  
centr i  nel la Provincia di  Imperia e ci  vengono al l ’interno col locat i  
r ichiedent i  asi lo di  al t re Regioni ,  perché s inceramente a me questa 
cosa non va affat to bene, poi  non so agl i  al t r i ,  però esprimo la mia 
opinione e me ne assumo le responsabi l i tà.  

Grazie.  
  
PRESIDENTE 

 
Grazie a Lei ,  Consigl iere.  
Chiede la parola i l  Consigl iere Iachino, prego. 
 

CONSIGLIERE IACHINO CARLO  
 
Grazie Presidente.  
Io volevo sol tanto fare un plauso a quanto ha det to la 

Consigl iera Mal iv indi  f ino a questo punto e di re che quel lo che 
r i fer isce i l  Prefet to non è assolutamente vero,  ovvero quando si  par la 
di  centro temporaneo e provvisor io,  va bene, sappiamo benissimo 
che in Ital ia ciò non c’è niente di  p iù def in i t ivo del  provvisor io.  
Ricordo per esempl i f icaz ione che a caval lo degl i  anni  
Set tanta/Ottanta,  c ’erano i  concorsi  da ordinar io universi tar i ,  quel l i  
che erano supplent i  o incar icat i  d ivennero stabi l izzat i ,  quel l i  che 
diedero invece i l  concorso diventarono ordinar i  un anno dopo gl i  
a l t r i  che erano provvisor i .  Questo la dice lunga sul la s i tuazione 
i tal iana, ma det to questo c’è un’al t ra cosa che non corr isponde al  
vero,  perché i l  Prefet to dice:  s i  t rat ta di  una s istemazione 
temporanea e provvisor ia per i  migrant i ,  pur venendo gl i  s tessi  
ident i f icat i  per le preminent i  ragioni  d i  s icurezza. Non è 
assolutamente vero,  ve lo posso assicurare io,  s ia questo sabato 
matt ina,  che i l  sabato scorso, io vado al la Cari tas a fare volontar iato 
e vedo quest i  giovani  che arr ivano dal  centro di  accogl ienza, ma non 
ce ne è uno che t i  d ia le general i tà.  Io mi sono messo a r idere perché 
l ’u l t imo mi ha det to:  come t i  chiami di  cognome? Ahmed, no, d i  
cognome. Al ì  e andiamo avant i  così ,  ma non c’è nessuno, non hanno 
document i ,  non hanno niente,  quindi  non è vero che vengono 



ident i f icat i ,  a l lora questo è un centro così  d i  accogl ienza 
provvisor ia,  dove ci  sono element i  che non sono stat i  ident i f icat i .   

I l  f lusso che arr iva dal la Francia,  è vero,  c i  sono quel l i  che 
vengono respint i  dal la Francia e che vengono portati  qua col  
camioncino dal la Gendarmerie Francese e ci  sono dei migrant i  che 
hanno tentato di  andare in Francia,  ma ci  sono anche dei  comuni  
farabutt i ,  del inquent i  che escono dal le carcer i  f rancesi  e vengono 
portat i  a Vent imigl ia,  intanto fanno numero insieme agl i  al t r i  ed è 
una cosa veramente vergognosa, quindi  b isogna parlare col  Prefet to,  
con l ’Anci ,  ma anche coi  f rancesi  a questo proposi to e veniamo a 
quest i  poveracci ,  perché non so come def in i r l i ,  che abi tano in questo 
condominio.  Sapete che ci  sono dei  Regolament i  condominial i ,  
costoro hanno occupato una parte del  condominio,  nel  quale c’è un 
Regolamento condominiale che impone alcune cose, l ’unica cosa che 
non impone è quel la di  fare un centro migrant i  presso i l  condominio,  
che è una cosa assolutamente al  d i  fuor i ,  quindi  che cosa dovranno 
fare? Dovranno r icorrere al la Magistratura per fare r iconoscere i  loro 
di r i t t i .  Questo è quanto e c’è di  p iù,  che di  not te spesso e volent ier i  
s i  lamentano che non possono r iposare perché l ’u l t ima not te 
car icavano, scar icavano brandine, occupavano e fanno casino, poi  
avranno dir i t to anche a reci tare le loro preghiere, a cantare e così  
v ia,  però purtroppo siamo in Ital ia o per fortuna siamo in Ital ia e 
non possiamo essere oggetto del le rel igioni  al t ru i  e del le usanze 
al t ru i ,  questo non va assolutamente bene, che s ia provvisor io o che 
s ia def in i t ivo,  quindi  l ì  è completamente errato avere fat to un centro 
accogl ienza l ì ,  quindi  facciamolo di  nuovo capire al  Prefet to perché 
le cose non stanno come dice Lei ,  se poi  ha r icevuto da Al fano 
determinat i  ordini ,  chiamiamol i ,  d i  lasciar lo l ì  e di  proseguire così ,  
al lora che ce lo dica chiaramente che non possiamo fare niente,  ecco, 
però,  vogl io di re,  non s i  r iconoscono i  d i r i t t i  d i  c i t tadini  
vent imigl iesi  che avrebbero tut t i  i  d i r i t t i  d i  stare t ranqui l l i .  Ora è 
quasi  un anno che sono in questa condiz ione, non so quanto tempo 
dovranno ancora aspettare.  In più,  non ul t imo, consider iamo anche i l  
deprezzamento,  hanno acquistato quest i  appartament i che erano del la 
Ferrovia,  adesso non ci  andrebbe ad abi tare nessuno se vendessero,  
non r iuscirebbero a vendere,  non r iuscirebbero ad aff i t tare,  nessuno 
ci  andrebbe l ì ,  quindi  c ’è un evidente anche deprezzamento dei  loro 
immobi l i ,  c ioè è una cosa veramente al lucinante e a questo punto 
quindi  prendiamo dei  provvediment i  ser i  e st iamo alle calcagna del  
Prefet to e non solo del  Prefet to,  anche del  Ministro.  So 
perfet tamente che i l  nostro Sindaco aveva anche scri t to al  Ministro,  
credo che aspett i  la r isposta ancora adesso, se non erro,  ecco quindi ,  
ma facciamolo sapere ai  giornal i ,  facciamolo sapere a tut t i  in che 
condiz ioni  s iamo perché così  io credo che veramente non si  possa 
andare avant i .  



Grazie.  
 
PRESIDENTE 

 
Grazie a Lei ,  Consigl iere Iachino. 
Mi  chiede la parola i l  Consigl iere Ferrar i ,  prego Consigl iere 

Ferrar i .  
 

CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
Sì ,  graz ie Presidente.  
Al lora intanto volevo r ingraziare la col lega Mal iv indi  per 

avere acconsent i to al l ’ incontro di  questa matt ina ed avere così  
permesso di  confrontarci  e arr ivare al la def in iz ione e al la stesura di  
un testo di  mozione che ci  vede condiv idere alcune posiz ioni ,  
soprat tut to al la luce dei  fat t i  nuovi  che s i  sono ver i f icat i ,  qual i  
l ’ indiz ione del  bando di  gara da parte del la Prefettura e la 
comunicazione che lo stesso Prefet to ha fat to dopo la sol leci taz ione 
da parte del  Sindaco e aver messo al  corrente del la mozione che la 
Consigl iera intendeva presentare al la discussione del  Consigl io 
Comunale e al lora sostanzialmente i l  problema è stato 
suff ic ientemente esposto dal la col lega Mal iv indi .  Effet t ivamente 
questo bando lascia anche noi  perplessi ,  soprat tut to per i l  fat to di  
dare accogl ienza a r ichiedent i  protez ioni  senza porre per lo meno dei  
l imi t i  fa sì ,  secondo me, che possa avere un’ interpretaz ione 
estremamente estensiva,  vale a di re chiunque a questo punto può, 
r ichiedente protez ione, può essere col locato,  anche proveniente da 
fuor i  Provincia può essere col locato in quest i  futur i  centr i  d i  
accogl ienza, questo non s igni f ica quindi  che i l  nostro centro di  
accogl ienza, cosiddetto provvisor io,  ancorché poi  bisogna andare a 
def in i re e vedere quale col locazione giur id ica lo stesso tut tora ha, 
perché non sembra averne una, ma è un po’  una sorta di  centro 
pol ivalente e quindi  è questo che ci  lascia perplessi ,  tanto è che nel  
testo del la mozione abbiamo in qualche modo voluto portare 
al l ’at tenzione del  Prefet to un part icolare occhio e at tenzione, se 
vogl iamo, sul  fat to che le r ichieste che eventualmente provenissero 
dal  centro provvisor io di  Vent imigl ia avessero una sorta di  
precedenza nel la col locazione di  quest i  nuovi  centri  indiv iduat i ,  
perché appunto nel  bando non viene speci f icato.  

Al t ro mot ivo di  preoccupazione, come è stato giustamente 
pr ima sot to l ineato dal la col lega, è che non abbiamo nessuna certezza 
del  fat to che quest i  centr i  possono anche sorgere nel l ’ambito del  
Comune di  Vent imigl ia che già ospi ta una strut tura che diciamo, 
possiamo dir lo chiaramente,  crea dei  problemi,  non fosse al t ro per i  
nostr i  conci t tadini  che per quest ioni  d i  forza maggiore sono costret t i  



ad avere tut t i  quest i  problemi di  coabi taz ione con la v ic inanza del  
centro.  

Direi  che l ’unica cosa che mi preme sot to l ineare ancora è i l  
fat to che, anche se è stato già accennato pr ima dalla col lega, che 
oggi  at tualmente l ’Amministraz ione non ha più nessun ruolo nel la 
gest ione del  centro provvisor io e che immediatamente f in i to i l  
per iodo del l ’emergenza questa Amministraz ione s i  è impegnata 
facendo r ipetute az ioni  nei  confront i  degl i  organi  competent i ,  
af f inché s i  arr ivasse al la chiusura del  centro,  cosa che anche se non 
viene espressamente indicata dal la comunicazione che ha fat to i l  
Prefet to s i  evince abbastanza chiaramente che da parte del la 
Prefet tura non c’è ad oggi  nessuna intenzione di  chiuderlo e questo,  
se da una parte è mot ivo di  preoccupazione, dal l ’a lt ra comunque 
bisogna anche chiedersi  qual i  saranno gl i  scenari  futur i  che ci  
aspettano, perché se da una parte tut t i  i  Paesi  dell ’Europa tendono ad 
adottare misure più restr i t t ive per quanto r iguarda l ’accogl ienza, 
abbiamo soprat tut to nel la Regione francese di  Calais tut ta una ser ie 
di  un gran numero di  persone che non potendo approdare in Gran 
Bretagna verranno in qualche modo al lontanate anche dal  terr i tor io 
f rancese e una parte di  quest i  inevi tabi lmente passeranno i l  nostro 
conf ine e l i  avremo ospi t i  qui  a Vent imigl ia,  senza contare che con i l  
migl ioramento del le condiz ioni  ambiental i ,  c l imat iche nel  per iodo 
est ivo dovremmo affrontare nuovamente un al t ro f lusso migrator io,  
per cui  Vent imigl ia,  ahimè, per v ia del la nota posiz ione che occupa, 
sarà sempre al  centro di  questa grossa problemat ica.  Ciò non togl ie 
che comunque per noi  rappresenta un grosso problema e che del le 
r isposte,  soprat tut to per quanto r iguarda le evoluzioni  future del  
centro e del la gest ione dei  f lussi  migrator i  noi  abbiamo i l  d i r i t to di  
avere una r isposta e pertanto questo v iene chiaramente formulato nel  
testo del la mozione. 

Grazie.   
 

PRESIDENTE 
 
Chiede la parola i l  Consigl iere Bal lestra,  prego. 
 

CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
Grazie Presidente.  
Sinceramente apprezzo la buona volontà dei  col leghi che mi 

hanno preceduto,  la buona volontà del la Prefet tura, ma se dovessi  
dare un giudiz io mi sembra che s iamo un po’  tut t i  nel  pal lone e v i  
d ico già da ora che voterò contro questa mozione, mot ivando: non 
perché non sia v ic ino ai  problemi del le persone che abi tano nel  
condominio e che vedono la loro v i ta e i  loro di r i tt i  les i  ormai  da 



t roppo tempo, ma perché questa mozione r i tengo che non sia 
r isolut iva del  loro problema. Intanto vorrei  capire e vorrei  sapere 
quante persone in quel  centro hanno fat to r ichiesta di  protez ione e di  
asi lo,  quindi  se sono soggett i  che possono essere eventualmente 
spostat i ,  pr imo.  

Secondo, qualora così  fosse i l  Prefet to avrebbe dovuto anche 
scr ivere:  fat to questo bando chiudiamo i l  centro di Vent imigl ia 
perché abbiamo r isol to i l  problema, ma non mi pare che s ia nel le 
corde.  

Terza cosa:  credo che i l  numero di  500 i l  Prefet to non lo abbia 
t rovato nel la ruota del la fortuna, ma sia una quota prevista dal le 
quote di  r ipart iz ione del la Regione Ligur ia,  che non arr ivano dal la 
Luna o da Marte,  ma arr ivano da quel  Tavolo di  Concertaz ione che 
avrebbe dovuto essere ist i tu i to dal  Prefet to del  Comune Capoluogo 
di  Regione di  concerto con gl i  a l t r i  Prefet t i  e con la Conferenza dei  
Sindaci .  In barba a tut to questo,  ognuno fa ciò che vuole in questo 
Paese sul la pel le di  tut t i  i  c i t tadini ,  non solo di quel l i  del  
condominio che sono i  p iù lesi .  

Cosa non approvo di  quel  bando, se non l ’ho let to male è come 
si  fa a pensare che qualcheduno possa partecipare a un bando del  
genere e possa avere a disposiz ione una strut tura di  100, 200, 300, 
400 persone, ma neanche in un f i lm del l ’orrore s i  possono pensare 
del  genere.  Quel  bando andrà deserto.  Io ascol tavo questa matt ina i l  
Presidente del la Provincia Autonoma di  Trento o Bolzano, che 
diceva:  noi  abbiamo indiv iduato per avere migl ior i  condiz ioni  d i  v i ta 
per queste persone, minor i  impatto sociale per i  nostr i  c i t tadini ,  
del le strut ture,  ex caserme, piut tosto che, che al  massimo 
contengano 40 uni tà.  Noi  s iamo special i  in Provincia di  Imperia,  
s iccome abbiamo un sacco di  capannoni  industr ial i  dismessi  che 
possono essere r iconvert i t i ,  s iccome abbiamo del le enormi 
infrastrut ture,  eh cavolo ci  stanno 500, ol t retut to lontano dai  centr i  
abi tat i ,  dai  serviz i ,  noi  ne t roviamo ad uffa di  quest i  post i ,  ma chi  le 
ha v iste ste cose? Poi  vorrei  capire per quale ragione questo bando è 
r iservato a ent i  ecclesiast ic i ,  Onlus,  Fondazioni ,  cooperat ive,  ma io 
vorrei  capir le queste cose, s inceramente,  io pr ivati  non l ’ho let to,  
scusate.  Io non l ’ho let to,  ho let to i l  bando, l ’ho let to sabato,  ma non 
l ’ho let to,  a pr ivat i  non l ’ho let to s inceramente,  se me lo fate vedere 
v i  chiedo scusa, ma non l ’ho let to.  Poi  lo leggete, per cortesia,  e se 
mi sbagl io,  scusatemi.  

Ripeto,  io non voterò questa mozione perché i l  centro di  
Vent imigl ia deve essere chiuso e perché le cose devono essere 
concertate come previsto da quel lo che ha previsto le di ret t ive del  
Ministero.  Qua non c’è stata nessuna concertaz ione, io vorrei  sapere 
se i l  S indaco di  Vent imigl ia è stato interpel lato,  ma non mi pare dal  
tono del la mozione, perché se chiediamo al  Sindaco di  fars i  parte 



di l igente e incontrare i l  Prefet to,  vuole di re che i l  Prefet to non l ’ha 
incontrato,  a meno che non mi prendete in gi ro qua dentro,  vuole 
di re che per i l  momento non è stato fat to.  Qua st iamo facendo le 
cose al  contrar io,  per dovere ist i tuz ionale e per rispet to dei  
rappresentant i  c iv i l i  del le is t i tuz ioni ,  dei  Sindaci ,  quest i  passaggi  
vanno fat t i  pr ima, vanno concordat i ,  non dobbiamo correre dietro ai  
problemi,  scusate,  ognuno deve avere i l  propr io ruolo,  io r ispet to 
quel lo del  Prefet to,  r ispet to quel lo del le is t i tuz ioni ,  dei  Minister i ,  
ma loro devono r ispet tare anche noi ,  un po’  d i  r ispet to ci  va.  Questa 
Ci t tà è diventata un centro di  accogl ienza di f fuso, ne par lavamo non 
più tardi  d i  giovedì con i l  Capogruppo Ferrar i  e con i l  Presidente De 
Leo, i l  problema non è ci rcoscr i t to,  scusatemi,  a quel  s i to,  che 
magari  per quel lo che r iguarda i l  control lo,  per quel lo che r iguarda 
tut te le operazioni  d i  carat tere tecnico può essere anche ot t imale,  ma 
in Piazza del la Stazione ci  andate? Ai  giardini  c i  andate? Ma ci  
rendiamo di  come st iamo vivendo, di  come questa Ci ttà sta v ivendo 
i l  momento? E io mi aspetto,  come ve lo aspettate voi  e non ve ne 
faccio una colpa, però cerchiamo di  reagire in modo opportuno un 
po’  tut t i ,  mi  aspetto cosa succederà quest ’estate,  ma voi  lo sapete i  
danni  economici  che ha passato questa Ci t tà?  Ma voi forse non vi  
rendete conto? Io faccio i l  commerciante,  come lo fa qualcuno qui  
dentro e non ne faccio una quest ione di  bot tega, perché poi  quando 
si  perdono quote di  mercato,  quando si  perdono posti  d i  lavoro,  
quando si  perde i l  tut to,  poi  a r iprenderl i  è dura, c ioè la cartol ina 
del la nostra Ci t tà è diventata veramente pessima, tanta gente non 
viene più qua, s iamo passat i  al la televis ione, pr ima con i  no border 
che non fanno passare la gente al la f ront iera,  poi  con questo centro.  
Tanta gente,  che poi  non è la real tà dei  fat t i ,  santa miser ia,  in 
concreto,  però l ’ immagine è questa,  noi  dobbiamo cercare di  reagire 
a questo stato del le cose. Ci  sono dei  problemi di  t ipo sociale non 
indi f ferent i  in questa Ci t tà,  penso che tut t i  ne s iate consapevol i  e 
quindi  chiedo un pochett ino più di  r ispet to per questa Ci t tà e i l  
s ignor Sindaco deve chiedere un pochett ino più di  rispet to per questa 
Ci t tà,  per la sua ist i tuz ione, per la sua f igura,  perché non è 
possibi le.  Questa mozione è una mozione al  contrar io,  i l  Prefet to 
avrebbe dovuto interpel larci ,  500 persone, io vogl io vedere chi  lo 
farà.  Questo è un bando scar icabari le,  t rovatevi  una strut tura voi  
pr ivat i  e va là,  a Vent imigl ia l ’hanno requis i ta però la strut tura,  
cavolo,  perché è stata una sorta di  requis iz ione quel la strut tura e 
anche la v i ta del le persone che abi tano in quel  condominio,  non s i  
sono messi  i  guant i .  Qua deleghiamo i  pr ivat i  a t rovare del le 
strut ture,  ma con tut to i l  tempo che hanno avuto non sono r iusci t i  a 
indiv iduare del le zone e di re una quota qua, una quota là,  al l ’ interno 
del le Provincie per Comune, quel lo che tut to sommato mi sembra che 
s ia l ’ intento di  questa mozione, no? Ma non ci  sono r iusci t i ,  ma 



cos’è che s i  è fat to in tut t i  quest i  mesi?  Ma l ’esperienza di  
Vent imigl ia,  non solo quel la di  quest ’anno, ma anche le precedent i ,  
ma non hanno insegnato nul la?  E poi  credo che veramente noi  
abbiamo i l  d i r i t to di  sapere chi  v iene in questa Cit tà,  se quel  centro 
è diventato un albergo per chiunque, come è successo che quel  
c i t tadino, adesso non r icordo, non vorrei  of fendere la nazional i tà,  se 
afgano o pakistano, non me lo r icordo, che aveva commesso gravi  
reat i  in Germania,  è venuto qua, menomale che l ’hanno arrestato,  
l ’hanno r iconosciuto,  è venuto qua a di re:  scusate, volevo entrare un 
po’  l ì ,  se mi date un po’  da mangiare,  da bere e mi fate anche 
dormire e cos’è un albergo sto qua? Andiamo caut i ,  perché pr ima o 
poi  qualcosa in questa società succede, io non me lo auguro,  ma 
pr ima o poi  succede e mi stupisco sempre di  p iù del s i lenzio che c’è 
in questa Ci t tà,  del le persone che non reagiscono, ma arr iverà i l  
momento che reagiscono. Al lora nel l ’ interesse di  tut t i  credo che la 
posiz ione di  Vent imigl ia debba essere una posiz ione forte,  perché in 
questa mozione, io ve lo dissi  un anno fa quasi ,  scusate,  chiediamo 
che i l  s ignor Sindaco venga ist i tu i to come membro permanente nel la 
Conferenza Regionale,  ve lo r icordate che ve lo chiesi?  Mi avete 
votato contro e adesso cosa mi chiedete? Che vada a fare la 
comparsa in Prefet tura a Imperia,  i l  S indaco di  Vent imigl ia deve 
andare nel  Tavolo Regionale perché deve di fendere una Ci t tà 
importante che paga di  suo tut te le vol te e queste cose le deve 
prevenire e deve concertar le in questo Consigl io Comunale se r i t iene 
di  doverlo fare,  al t r iment i  con la car ica che ha fa quel lo che deve 
fare e ne rende conto ai  c i t tadini ,  quindi  io credo, scusatemi,  che 
non voterò questa mozione, anzi  scusatemi sono certo che non voterò 
questa mozione perché non è r isolut iva,  perché io avrei  voluto dei  
dat i .  Ci  sono 70, qualcuno mi ha det to 130 persone in quel  centro,  
sono tut t i  r ichiedent i  asi lo pol i t ico,  benissimo, sono contento,  v ia e 
chiudiamo, poi  quando c’è l ’emergenza ne r ipar l iamo. Non è così ,  ce 
ne saranno 20, 30? Li  port iamo via,  i l  giorno dopo abbiamo al t r i  
20/30 cl ient i  che r impatr iano dal la Francia,  che non sappiamo 
neanche come si  chiamano perché non ce lo vogl iono dire e noi  z i t t i ,  
non ce lo vogl iono dire,  eh non abbiamo vogl ia,  lo diceva pr ima i l  
Dot tore Iachino, come si  chiama quel lo là scusa? Alì ,  Ahmed, non ci  
s iamo, quindi  io concludo questo pr imo intervento,  s igni f icando 
questo percorso che non mi piace, è un percorso che non mi piace. 
La gest ione di  questa,  scusate,  non più emergenza, ebbi  a di r lo in 
al lora e lo dico oggi ,  qua par l iamo di  s i tuazioni  consol idate,  se 
par l iamo di  500 persone vuole di re che nel le carte abbiamo già 500 
persone a cui  è stato accordato i l  d i r i t to di  protez ione, lo status di  
profughi ,  che poi  vengano dal  Trent ino,  dal la Lombardia o che s iano 
già in Provincia di  Imperia quest i  ce l i  teniamo e digni tosamente 
possiamo e dobbiamo anche far lo,  va bene? Digni tosamente e in 



modo organizzato,  non con un bando così ,  che poco ha 
del l ’organizzazione, i l  resto,  mi  dispiace, io non lo accolgo, io non 
posso pensare che l ’ Ita l ia s ia la pat tumiera del l ’Europa, che tut to 
cosa non vogl iono gl i  a l t r i  ce lo dobbiamo prendere noi ,  non è giusto 
e Vent imigl ia,  nel  contesto i tal iano paga un prezzo t roppo al to,  non 
va bene.  

 
PRESIDENTE 

 
Grazie Consigl iere Bal lestra.  
Mi  chiede la parola i l  S indaco. 
Prego signor Sindaco. 
 

SINDACO  
 
Grazie s ignor Presidente.  
Al lora parto dal  r ingraziare la Consigl iera Mal iv indi  per la 

disponibi l i tà dimostrata quest ’oggi ,  nel  senso che vista l ’ importanza 
che diamo al la temat ica non appena è arr ivata la mozione, v isto che 
c’era l ’occasione del la v is i ta del  Prefet to in Ci t tà abbiamo 
immediatamente,  è stato chiesto un incontro per discutere di  alcune 
cose, insomma gl i  abbiamo sot toposto,  quindi  in parte una sorta di  
r isposta al la sua valutaz ione c’è stata forni ta immediatamente e 
quindi  a questo punto mi sembrava i l  caso di  gi rar la al la Consigl iera 
e potere discutere su come in qualche modo predisporre un 
documento comune. Io credo che in qualche modo anche la 
discussione di  stamatt ina s ia stata ut i le e posi t iva.  Poi  sul  fat to che 
non sia r isolut iva,  purt roppo Consigl iere Bal lestra,  concordo con 
Lei ,  ma concordo anche con gran parte di  quel lo che ha det to,  sul  
fat to che i l  centro non s ia più,  che l ’emergenza non ci  s ia più è da 
un bel  po’  d i  tempo che lo dic iamo, io credo che già da set tembre, 
probabi lmente già dal la f ine di  agosto non ci  fossero più gl i  estremi 
per chiamarla emergenza. Che si  potesse gest i re in un al t ro modo lo 
credo anche, ma l ’abbiamo già det to a più r iprese, io v i  assicuro che 
i l  rapporto con la Prefet tura non è stato sempl ice, tanto è che quando 
si  ha approvato tut t i  assieme quel la famosa mozione in cui  s i  
chiedeva la chiusura del  centro,  poi  ne è stata data not iz ia 
ovviamente come da impegno preso, al  s ignor Prefet to che già 
al l ’epoca ci  r ispose che insomma non c’erano soluz ioni  al ternat ive a 
suo avviso.  Per noi  non c’era da r icercare soluz ioni  al ternat ive,  c ’era 
da r icercare una cosa sola,  c ioè chiudere i l  centro,  perché comunque 
è una forma ahimè di  at t raz ione, quindi  quando, r ispet to a quel lo che 
ha det to io concordo e questo è un passaggio che non abbiamo 
pubbl ic izzato,  non abbiamo dato not iz ia,  ma a seguito poi  del la 
mozione, qualche tempo dopo io ho dato disposiz ione agl i  Uff ic i  d i  



in terrompere quel l i  che erano i  serviz i  che ancora i l  Comune stava 
pagando, perché insomma approviamo un’al t ra mozione di  chiusura,  
non s i  può pensare di  cont inuare a pagare i  serviz i e s iamo stat i  
ammonit i  poi  dal la Prefet tura per non avere dato con adeguato 
ant ic ipo not iz ia,  ecc.  e quindi  l ’ammonimento è stato anche 
importante,  non so se ai  l imi t i  del la denuncia per interruz ione del  
pubbl ico serviz io,  comunque poi  nel  gi ro di  una sett imana poi  
f inalmente c’è stato questo passaggio del l ’erogazione dei  serviz i  e 
del l ’ interruz ione di  tut t i  i  serviz i  erogat i ,  quindi  insomma quest i  
passaggi  sono stat i  fat t i  e non sono stat i  indolore.  Certe domande 
probabi lmente potrebbe essere,  c i  sarà senz’al t ro,  questo e anche 
l ’u l t imo Tavolo del  Comitato al la Sicurezza abbiamo chiesto 
maggior i  informazioni  e abbiamo mandato una nota alla Questura per 
sapere nel  det tagl io l ’aumento e la diminuzione di  reat i  quale è,  
avere un resoconto del  moni toraggio che viene fat to anche 
al l ’ interno del  centro sul le presenze. Adesso appena avremo la 
documentazione sarà senz’al t ro nostra premura farvela sapere.   

Questa mozione vuole in qualche modo, nessuno può ti rare 
fuor i  i l  conigl io dal  c i l indro,  quindi  insomma bisogna andare in 
qualche modo a tamponare quel le che possono essere s i tuazioni  
future,  quindi  l ’obiet t ivo di  questa mozione era quel lo di  andare in 
una direz ione del lo svuotamento del  centro,  c iò vuole di re in iz iamo 
a dare una pr ior i tà ai  r ichiedent i  asi lo di  questo centro perché 
r iescano a t rovare soluz ioni  al ternat ive immediatamente fuor i  e i l  
secondo passaggio che può essere quel lo,  al lora i  mot iv i  per cui  non 
s i  votò quel la mozione, adesso vado a memoria,  ma non era per la 
presenza al  Tavolo Regionale che senz’al t ro andrà ripresa e di  
questo gl iene do at to,  ma mi pare che i  mot iv i  fossero al t r i ,  quindi  
senz’al t ro la proposta che fece al l ’epoca i l  Consigl iere Bal lestra 
dovremo r iprenderla perché è ut i le e sarà ut i le immagino, quindi  un 
discorso è quel lo del lo svuotamento in base ai  r ichiedent i  asi lo da 
spostare ovviamente in queste nuove strut ture previste dal  bando. 
Questo bando dai  dubbi  e le t i tubanze che sono state qua r i levate e 
in parte sono anche condiv ise da noi ,  dal l ’Amministraz ione, ma 
anche dal la maggioranza vista la posiz ione di  alcuni  quest ’oggi  e 
soprat tut to un discorso deve essere fat to t ra le Prefet ture,  le 
Questure a l ivel lo regionale perché o in qualche modo si  in iz iano a 
fare dei  control l i  durante gl i  arr iv i  o necessariamente noi ,  questa 
matt ina sono sbarcate 250 persone a Lampedusa, noi  facciamo un 
calcolo,  in 4 o 5 giorni  vuole di re che una parte di  queste saranno a 
Vent imigl ia,  quindi  o v iene fat to un lavoro da tut te le Prefet tura 
del la Ligur ia,  oppure s iamo noi  ovviamente l ’u l t ima dest inazione. Se 
lo stesso vale anche per le r iammissioni  noi  davvero r ischiamo di  
r iv ivere s i tuazioni  del icate e quando, è stato giusto i l  passaggio del  
Capogruppo Ferrar i  su Calais,  perché insomma le r iammissioni  



quest ’estate sono state migl iaia e se s i  mette in discussione anche 
Calais vuole di re quest ’estate o quando sarà,  r iv ivere s i tuazioni  d i  
cr i t ic i tà forte,  però nel  per iodo t ransi tor io senz’al t ro s i  poteva fare 
qualcosa di  al ternat ivo,  fat to in modo diverso, anche per stemperare 
le tensioni  che ci  sono e che vivono giustamente i  resident i  del la 
zona e non solo,  tut ta la Ci t tà,  potevano servi re,  come si  può dire? A 
r ispet tare un impegno che era quel lo di  d i re:  i l  campo o i l  centro è 
un centro di  emergenza, dura tot ,  poi  s i  chiude, s i cercano si tuazioni  
al ternat ive e nei  moment i  d i  cr is i  è ovvio che ci  si  metta in gioco 
tut t i .  Questo purtroppo non c’è stato,  la mozione va in questa 
di rez ione qua, non è suff ic iente e questo lo sappiamo, ma purtroppo 
le mozioni  ce le approviamo tra di  noi  e spesso e volent ier i  fanno 
r i fer imento a soggett i  terz i  che non sono present i  o su cui  non 
possiamo avere t roppa inf luenza. 

Detto questo gl i  obiet t iv i  che ci  dobbiamo dare sono quest i ,  
quindi  cerchiamo anche di  coinvolgere maggiormente la Prefet tura,  
d i  avere un rapporto costante e più frut tuoso e collaborat ivo 
possibi le,  tenuto conto che probabi lmente dovremo anche, anzi  
senz’al t ro alzare i l  l ivel lo,  quindi  ad oggi  abbiamo, è nostra 
intenzione, comunque abbiamo chiesto un appuntamento col  Vice 
Ministro Bubbico per andare ad approfondire quel le che sono le 
discussioni .  Quando pr ima si  è det to:  b isogna fare r i fer imento ai  
f rancesi ,  è vero,  quindi  in quel la sede chiederemo al  Vice Ministro 
una maggiore at tenzione sul  tema del le r iammissioni,  perché non 
possiamo pensare ad oggi  d i  essere i l  punto di  arr ivo e del le 
r iammissioni  e dei  f lussi  normal i  che salgono al la Penisola,  quindi  
l ’at t iv i tà va in questa di rez ione, io senz’al t ro voterò a favore del la 
mozione perché vista anche la disponibi l i tà pregevole devo dire 
assolutamente del la Consigl iera Mal iv indi  e credo che l ’ indir izzo s ia 
quel lo giusto,  in at tesa poi  del  r iscontro del  Vice Ministro verrà 
assolutamente e immediatamente comunicato.  
 
PRESIDENTE 

 
Grazie s ignor Sindaco. 
Quindi  c i  sono già stat i  una ser ie di  intervent i ,  chiedo se ci  

sono al t r i  intervent i  d i  chi  non è intervenuto,  dopodiché metto in 
votaz ione la mozione, quindi  al t r i  intervent i  non ce ne è.  

Pr ima di  mettere in votaz ione la mozione chiedo intervent i  per 
dichiarazione di  voto? 

Consigl iere Mal iv indi ,  prego, 5 minut i .  
 

CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
Grazie Presidente.  



Sì,  ecco io vorrei  chiar i re alcuni  aspett i ,  dopo in part icolare 
l ’ intervento del  Consigl iere Bal lestra che ha un po’  d istorto la real tà 
di  questa mozione. Io per pr ima ho fat to un passo indietro perché ho 
r i t i rato questa mozione e non l ’ho fat to perché in qualche modo 
vogl ia fare f inta di  non essere al l ’opposiz ione o aff ievol i re la mia 
opposiz ione, che come purtroppo tut t i  sanno è sempre abbastanza 
forte f ino dal l ’ in iz io,  ma perché in quest i  casi  b isogna essere coesi  e 
questo è un segnale che viene dato al  Prefet to.  Se i l  Consigl iere 
Bal lestra vuole r iproporre la giusta mozione che anche io avevo 
sot toscr i t to l ’anno scorso a giugno del  2015 in meri to al  Tavolo 
Regionale,  eh beh che faccia un emendamento suppletivo e la 
vot iamo tut t i  ins ieme e non che lu i  la vota contro perché sembra che 
qua st iamo a bet tegarci .  Io non è che ho r i t i rato la mia mozione e ho 
accet tato tut te le modi f iche perché in qualche modo ho t rovato un 
accordo con la maggioranza o quanto al t ro,  o perché non mi s iano a 
cuore le problemat iche di  queste persone che sono qui  present i ,  
assolutamente,  se da mesi  mi  bat to e faccio tut te queste mozioni  o 
interrogazioni ,  se ho proposto una mozione è propr io per portar la in 
Consigl io questa sera,  perché se avessi  proposto una sempl ice 
interrogazione r ischiava di  s l i t tare di  un mese o 2 come da 
Regolamento,  quindi  non è che noi  s iamo qua, io penso che la 
posiz ione del  Consigl io Comunale s ia tut ta preoccupata da questo 
bando, come e forse più del  Consigl iere Bal lestra e penso che tut t i  
consider ino i l  centro in staz ione una fol l ia.  Quel lo che posso 
recr iminare,  sì  lo posso fare,  v isto che sono in Consigl io Comunale e 
ho la parola,  posso recr iminare che in un pr imo momento in qualche 
modo l ’Amministraz ione s ia r imasta,  forse suo malgrado, coinvol ta 
nel la quest ione del  centro in staz ione, però nel  momento in cui  
l ’Amministraz ione ha det to basta io a questo punto, lo ammetto,  non 
posso recr iminare nul la a febbraio del  2016 a questa 
Amministraz ione, su al t re cose sì ,  ma su questa no. In questo 
momento noi  tut t i  dovremmo essere coesi  per fare capire al  Prefet to 
che qua siamo tut t i  uni t i  e che la s i tuazione non è ul ter iormente 
prorogabi le e che le persone at tualmente present i  nel  centro vanno 
r icol locate nel le nuove strut ture,  ce ne fossero 20, ce ne fossero 50, 
poco importa,  perché al t r iment i  qua cosa succederà? Succederà che 
gl i  80 che ci  sono al  centro r imarranno l ì  e diventeranno 300 o 400, 
poi  c i  faranno al t re strut ture,  sempre sul  terr i torio,  da 10, da 20, da 
50 persone e a Vent imigl ia ci  saranno ovviamente un sacco di  
persone in gi ro a spasso. 

Ecco, quindi  è questo i l  momento di  essere coesi .  Il  bando 
andrà deserto? Non lo so,  magari  parteciperà i l  Vescovo, chi  lo sa,  
chi  è che ha strut ture idonee sul  terr i tor io?  Magari  la Chiesa, chi  lo 
sa,  qualcuno potrebbe partecipare.  Giustamente i l  Consigl iere 
Bal lestra dice:  è stato fat to i l  percorso al  contrar io,  ma non è colpa 



di  questo Consigl io Comunale,  noi  st iamo subendo quel lo che i l  
Prefet to ha deciso,  ha pubbl icato un bando, non ha interpel lato 
previamente i  Sindaci ,  è vero,  ma adesso che s i  fa? Si  sta qua a 
l i t igare t ra di  noi?  No, s i  va dal  Prefet to e s i  l it iga col  Prefet to al  
l imi te,  no? Questo è i l  mio modo di  vedere le cose. Io faccio 
opposiz ione e lo sapete,  però quando c’è una cosa del  genere sono io 
la pr ima che r i t i ro una mozione per farne una tut t i ins ieme e la 
vot iamo tut t i  ins ieme, non che facciamo, cioè ci  bet teghiamo tra di  
noi ,  lo sappiamo che sto bando fa pena e sappiamo anche che la 
gest ione del l ’accogl ienza in Ital ia fa pena, s iamo lo z imbel lo 
del l ’Europa, ma non per questo adesso ci  mett iamo a l i t igare su dei  
punt i  che se i l  Consigl iere Bal lestra avesse let to la mozione 
vedrebbe che la mozione dice esat tamente quel lo che ha det to lu i ,  
aggiungiamoci  un ul ter iore punto relat ivo al  Tavolo Regionale e 
vot iamola così  e present iamogl iela al  Prefet to tut ti  ins ieme. 
Chiediamo lo spostamento del le persone r ichiedent i  asi lo che ci  sono 
nel  centro nel le nuove strut ture,  in iz iamo a l iberar lo e dimostr iamoci  
coesi  sul l ’ idea che quel  centro in Stazione non vada bene perché 
pregiudica i  d i r i t t i  invio labi l i  del le persone che ci  abi tano, dei  
resident i  l ì  del la zona, però non mett iamoci  a contrastarci  t ra di  noi  
perché questo non ha davvero alcuna logica.  Io per pr ima non sono 
più la proponente di  questa mozione, questa mozione non verrà 
f i rmata da me, ma verrà f i rmata da tut t i ,  ma perché? Ma perché in 
questo momento è i l  Comune di  Vent imigl ia che sta subendo una 
decis ione del  Prefet to e del  Ministero degl i  Interni .  È vero che 
bisognerebbe fare i l  processo al  contrar io,  c ioè prima bisognava 
interpel lare i  Sindaci ,  vedere le strut ture idonee e poi  eventualmente 
fare i l  bando, ma questo non è stato fat to,  ma di  chi  è la colpa? In 
questo caso non è colpa del l ’Amministraz ione di  Vent imigl ia,  in 
questo caso non centra,  quindi  in questo momento bisogna essere 
coesi  t ra maggioranza e opposiz ione e votare questa mozione che è 
vero non r isolverà le cose, ma è un passo verso una presa di  
posiz ione coesa contro questa s i tuazione completamente legi t t ima 
che accade in tut ta Ital ia,  ma in part icolare modo sul la nostra Ci t tà,  
sul  nostro terr i tor io e comunque, anche se non r isolve la quest ione 
del  centro in staz ione pone di  nuovo l ’at tenzione, t iene sempre 
l ’at tenzione su questa s i tuazione che non va bene, quindi  i l  mio 
invi to è ovviamente a formulare anche emendament i ,  ma votare a 
favore di  questa mozione, perché qua non st iamo parlando di  chi  è a 
favore del  centro e chi  contro,  mi  sembra che s iamo tut t i  contro la 
s i tuazione che s i  è venuta a creare,  nessuno è d’accordo col  fat to che 
dei  c i t tadini  d i  Vent imigl ia debbano subire quel lo che stanno 
subendo, almeno questa è la mia opinione. 

Grazie.  
 



PRESIDENTE 
 
Sì ,  graz ie Consigl iera Mal iv indi .  
Volevo r icordare che s iamo in dichiarazione di  voto,  quindi  la 

discussione dovrebbe essere chiusa sul la mozione. Questo non togl ie 
comunque la gravi tà e l ’ importanza del la mater ia che st iamo 
trat tando e quindi  l ’ invi to che Lei  ha fat to a eventual i  emendament i ,  
ecc.  potrebbe essere anche preso in considerazione, ma vi  prego solo 
di  una cosa, fatemi r ispet tare i l  Regolamento del  Consigl io 
Comunale che al l ’ar t icolo 35 reci ta mol to chiaramente che la 
discussione f in isce con le dichiarazioni  d i  voto.  Credo 
coscienziosamente di  avere condotto la discussione in modo chiaro e 
con questo comunque metto a disposiz ione del la discussione un po’  
d i  col laborazione che desidererei  r iscontrare anche in tut to i l  
Consigl io Comunale.  

Al t re dichiarazione di  voto? 
Consigl iere Ferrar i ,  prego. 
 

CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
Grazie s ignor Presidente.  
Al lora io r i tengo che alcune cose che sono state,  si  sente? Sì.  
Alcune cose che sono state det te dal  Consigl iere Bal lestra sono 

assolutamente condiv is ib i l i  perché quando dice che pr ima i l  Prefet to,  
pr ima l ’autor i tà che ha emanato i l  bando in sostanza, pr ima di  fare 
questo avrebbe potuto e a mio avviso dovuto sent i re i  Sindaci ,  in 
modo part icolare i l  S indaco di  Vent imigl ia e questo è un dato,  
secondo me, che va sot to l ineato.   

Al t ra cosa ed interessante è la r ichiesta che secondo me 
andrebbe fat ta e al la quale dovrebbe seguire una r isposta 
sul l ’ef fet t ivo numero di  ospi t i  del  nostro centro che realmente hanno 
fat to r ichiesta di  assistenza, di  asi lo e questo ci darebbe così  un’ idea 
precisa su quant i  ospi t i  del  nostro centro al la f ine poi  andrebbero a 
t rovare la col locazione in quel l i  che andranno indiv iduat i  at t raverso 
i l  bando. 

Detto questo però c’è un fat to incontrovert ib i le,  il  bando è 
stato fat to e ormai strument i  d iversi  da quel l i  d i  un’espressione del  
Consigl io Comunale,  possibi lmente unanime, non abbiamo. Io 
r i tengo che a questo punto l ’unica cosa che noi  possiamo fare è 
raf forzare,  dando mandato al  Sindaco, la posiz ione che i l  S indaco 
può avere su quest i  tavol i  d i  confronto che noi  andiamo a chiedere,  
perché è appunto questa la forza del  mandato che i l S indaco avrà 
dipenderà anche dal la coesione con cui  noi  questo mandato gl ielo 
diamo ed è per questo che io vorrei  pregare i  Consigl ier i  che hanno 
intenzione di  non sot toscr ivere e di  votare questa mozione, 



eventualmente di  r ipensare al la loro posiz ione e eventualmente 
formulando anche degl i  u l ter ior i  emendament i  che possano 
ul ter iormente raf forzare la posiz ione che noi  st iamo cercando di  fare 
nostra e det to questo comunque va da sé che anche stando così  i l  
testo noi  la mozione la voteremo. 

Grazie.  
 

PRESIDENTE 
 
Grazie Consigl iere Ferrar i .  
Al lora dichiarazione di  voto,  al t r i  intervent i?  
Consigl iere Nazzari ,  prego. 
 

CONSIGLIERE NAZZARI ROBERTO  
 
Mi  sembra che s iate tut t i  d ’accordo, Bal lestra bravo, la 

Mal iv indi  è brava, s iamo tut t i  bravi ,  però c’è un fat to,  che la 
Prefet tura non ci  considera.  Hanno fat to un bando senza sent i rc i ,  lo 
sapete perché? Perché noi  non bat t iamo i  pugni  sul  tavolo per di re 
qualche cosa. Io ho v issuto personalmente l ’esodo dei  tunis in i  
quando c’era la famosa Primavera Araba. Abbiamo r icevuto in una 
set t imana 1.500 persone, abbiamo deciso noi  dove metter l i  e quando 
non andava più tanto bene abbiamo minacciato i l  Prefet to di  al lora di  
prendere i  1.500, car icar l i  sul  pul lman e portargl iel i  ad Imperia.  Se 
voi  sareste un po’  p iù dur i  vedi  che ci  considererebbero di  p iù.   

Io adesso sono molto indeciso su cosa fare e r icordatevi  che 
noi  ne abbiamo già 42 f iss i  a Vent imigl ia.  

Pr ima Lei ,  s ignor Ferrar i ,  d iceva quant i  hanno chiesto asi lo 
pol i t ico? 0,  non ce ne è 1,  perché l ì  sono Al ì ,  c i  sono quel l i  che gl i  
chiedi  come si  chiamano e t i  d icono: Mohamed, ci  prendono anche in 
gi ro quando l i  ferma la Pol iz ia.  

 
PRESIDENTE 

 
Grazie Consigl iere Nazzari .  
Al t re dichiarazioni  d i  voto? 
Consigl iere Bal lestra,  prego. 
Prego Consigl iere Bal lestra.  
 

CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
Al lora una quest ione di  forma e una di  sostanza. Nel la forma, 

abbiate pazienza, su una quest ione di  tale importanza io credo che 
questa matt ina la r iunione dovesse essere al largata a tut t i  i  
Capogruppo che sono in questo Consigl io Comunale se propr io 



vogl iamo dare,  se è tua al lora te la vot i ,  scusami, se pensi  che s ia 
dovuto che uno la vot i ,  al lora vot i ,  quindi  io penso che i l  testo forse 
andava valutato,  ragionato tut t i  ins ieme. A me dispiace non votare 
questa mozione, ma credo che nessuno potrà fare delle 
strumental izzazioni  sul  mio voto contrar io,  in questa mozione credo 
che i l  mio voto contrar io non indebol i rà questa mozione perché deve 
essere chiaro che la mia posiz ione non è una posiz ione contro le 
buone intenzioni  d i  questa mozione, ma è contro un s istema di  
procedere che in questo Stato ormai v ige a tut t i  i  l ivel l i ,  che è 
calpestare i  d i r i t t i  d i  tut t i ,  dagl i  abi tant i  del  condominio al  passante,  
ai  Consigl i  Comunal i ,  ai  Sindaci  e a tut t i .  Basta,  b isogna f in i r la,  
perché se io devo votare una mozione la voto,  ma scr ivendoci  al t re 
cose, scr ivendo che qualcuno non ha fat to quel lo che doveva fare,  
non lo prego e scr ivendo che vogl io sapere quante persone ci  sono 
che hanno chiesto asi lo in quel  centro.  Io lo vogl io sapere.  A me 
questa sera fa piacere una cosa, non ho sent i to la parola migrant i ,  
non l ’ho sent i ta.  Un anno fa al l ’ inci rca,  a giugno, maggio-giugno, in 
questo Consigl io s i  par lava solo di  migrant i ,  s i  era coniata la parola 
di  migrant i  perché non si  r iusciva a dist inguere chi  veniva in questo 
Paese perché fuggiva da una guerra,  chi  fuggiva dalla miser ia,  chi  
aveva dei  d i r i t t i  per chiedere questo status r ispetto a chi  invece ci  
capi tava o ci  veniva con al t r i  f in i .  Oggi  che la s ituazione, ha ben 
det to Iachino, r ischia di  essere addir i t tura peggiore perché i  f rancesi  
c i  mandano di  tut to qua, forse c’è una consapevolezza maggiore che 
bisogna fare del le dist inz ioni  e io vogl io sapere di  cosa sto par lando 
con dei  dat i ,  non con del le presunzioni ,  con dei  dat i .  Vogl io sapere 
da dove è usci to quel  numero di  500, quant i  ne abbiamo già in questa 
Provincia di  persone che hanno chiesto asi lo pol i t ico e magari  sono 
già s istemate con emergenza e con questo bando magari  s i  
regolar izzano del le s i tuazioni ,  perché io ebbi  anche a chiedere in 
quale modo era stato af f idato quel  serviz io e qualcuno mi r ispose: ci  
ha pensato la Prefet tura.  Bene, stasera ne par l iamo, però i  punt i  
penso che s iano tant i ,  io penso che in questo Paese nessuno si  deve 
sent i re intoccabi le,  né Giovanni  Bal lestra,  né le più al te is t i tuz ioni  
del lo Stato.  Siamo in un regime di  democrazia,  in un regime regolato 
da Leggi  che tut t i  dobbiamo r ispet tare e del le regole che tut t i  
dobbiamo r ispet tare.  Questa è la l ibertà,  capire f ino a dove ci  
possiamo spingere senza invadere i l  campo degl i  al tr i .  Io credo che 
lo spazio v i tale dei  vent imigl iesi  s ia stato calpestato ol t re i l  l imi te,  
c i  hanno tol to un pochino di  l ibertà,  non mi sta bene, me ne vogl io 
r iappropriare.  Bisogna che qualcuno capisca che questo terr i tor io è 
un terr i tor io inviolabi le,  se non nel  r ispet to del le Leggi .  Questo,  
scusate,  io in questo contesto e in questa temat ica l ’ho v issuto male,  
abbiate pazienza. È pesante quel lo che dico,  ma l ’ho v issuto male.  
Credo che ci  s ia stato v io lato uno spazio v i tale e credo che in questa 



mozione questo s i  doveva esprimere, al  d i  là di  quel l i  che poi  
saranno i  r isul tat i  debol i  o fort i ,  mi  auguro che siano grandi  
r isul tat i ,  perciò io voterò contro questa mozione. 

 
PRESIDENTE 

 
Grazie.  
Grazie anche per la col laborazione a tut t i  gl i  intervenut i .  
Sarebbero f in i t i  gl i  intervent i  per dichiarazioni  di  voto.  
Mi  chiede Lazzaret t i ,  forse era errore? Potrebbe intervenire 

solo per dichiarazione di  voto contrastante r ispet to al  gruppo che 
appart iene, comunque se è brevissima le faccio esprimere i l  suo 
pensiero.  

Se è brevissima mi prendo io la responsabi l i tà,  ma molto 
brevemente,  Consigl iere,  non mi piace non dare la parola.  

Prego. 
Scusi ,  eccola qua e chiedo scusa a tut to i l  Consiglio Comunale.  
Prego. 
 

CONSIGLIERE ACQUISTA PATRIZIA  
 
Sono assolutamente in l inea con quanto ha espresso la 

Consigl iera Mal iv indi ,  ma quel lo che vorrei  sot to l ineare è che sarò 
mol to at tenta a questa evoluz ione di  questo bando perché solo al la 
f ine di  questa scadenza di  bando potremo sapere se nel la nostra 
Provincia di  Imperia saremo at t rezzat i  e saremo pront i  per r icevere 
appunto un massimo di  500 persone, vorrei  sapere se ci  sono i  
soggett i  e le strut ture idonee e questo bando ce lo di rà.  

 
PRESIDENTE 

 
Grazie Consigl iera Acquista.  
Non posso accontentar la perché la r isposta non può averla,  in 

quanto non posso r iapr i re la discussione e le ho dato l ’opportuni tà di  
d i r lo,  apprezzi  per cortesia.  

Consigl iere Iachino per la sua dichiarazione di  voto,  prego. 
 

CONSIGLIERE IACHINO CARLO  
 
La dichiarazione di  voto è sempl icemente:  io appoggerò la 

mozione del la Consigl iera Mal iv indi  e di  Ferrar i ,  sono perfet tamente 
d’accordo e non sono d’accordo su quanto det to dal  Consigl iere 
Bal lestra del  fat to che nessuno parteciperà a questo bando perché vi  
posso assicurare che a Genova al l ’Universi tà in Cl in ica Chirurgica,  
un edi f ic io fat iscente che era stato lasciato a sé stesso, hanno 



posiz ionato 100 migrant i  che vanno a mangiare al la mensa del lo 
studente e rendono 3.500 € al  giorno e l ’economo del l ’Universi tà è 
soddisfat t iss imo di  questa cosa, quindi  s i  t roverà s icuramente anche 
qua dove posiz ionarl i ,  perché diventa anche un business in cert i  
sensi .  

Grazie.  
 

PRESIDENTE 
 
Grazie a Lei ,  Consigl iere Iachino. 
Quindi  metto in votaz ione la mozione così  come è stata 

i l lustrata e ampiamente discussa e dico:  favorevol i?  Sindaco, De 
Leo, Vi tet ta,  Ferrar i ,  Acquista,  Paganel l i ,  Palumbo, Leuzzi ,  Pastor,  
Iachino, Mal iv indi ,  Nazzari .   

Contrar i?  Bal lestra,  Ventura.  
Bene. Fini to l ’argomento del le mozioni  e t ra l ’a l t ro superato 

anche i l  tempo che era stato dedicato dal la Conferenza dei  
Capigruppo a questo ordine del  giorno, c i  sono ancora le 
interpel lanze. Io sarei  del  parere,  perché abbiamo due interpel lanze 
che sono già state ist ru i te come r isposta,  se voi  mi  concedete anche 
fuor i  tempo massimo potremmo darne let tura e quindi por le,  sono 
due interrogazioni  del  Consigl iere Bal lestra,  quindi  se s iete 
d’accordo veloce facciamo la let tura del le interpellanze e la let tura 
del la r isposta.  

Al lora abbiamo la mozione numero 1 d’ordine che i l  Consigl io 
Comunale scorso era stata evasa e che era una interrogazione del  
Consigl iere Nazzari .  

(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
Mi arr iva una not iz ia,  che c’è la Consigl iera Leuzzi  che per 

mot iv i  d i  lavoro improcrast inabi l i  deve lasciare la seduta,  io faccio 
appel lo ai  Consigl ier i  d i  minoranza se r i tengono i l caso di  portare 
avant i  i  lavor i  del  Consigl io.  

Bene, al lora v i  r ingrazio,  quindi  Consigl iera se Lei  deve 
lasciare i l  Consigl io,  graz ie anche al la col laborazione dei  
Consigl ier i  d i  minoranza. 

Bene, al lora.  
 (Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
No, mi è stato r i fer i to,  accet to la bat tuta.  
Bene, al lora l ’ interpel lanza del  Consigl iere Nazzari  era stata 

evasa, ma era r imasta una piccola appendice perché doveva arr ivare 
un’ integrazione a r isposta da parte del l ’Aiga. Mi  risul ta che è già 
arr ivata e mi r isul ta che gl i  Uff ic i  hanno provveduto a t rasmetter la 
al  Consigl iere Nazzari .  Se me lo conferma r i terrei  chiuso l ’ i ter.   



È stata t rasmessa l ’ integrazione al  Consigl iere Nazzari  per la 
r isposta del l ’Aiga, Dottoressa Pesco? Bene, s icuramente ce l ’ha 
sul la sua posta oggi  in giornata.  

(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
Eh beh, è arr ivata pr ima del  Consigl io,  può stare.  
Bene, al lora la seconda interpel lanza r iguarda i l  Consigl iere.  
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
Prego. 
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
Guardi  che questa era un’ integrazione, non era la risposta 

al l ’ interpel lanza. La r isposta è stata già data ed è stata discussa. 
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
No, guardi  i  lavor i  
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
Aspett i ,  le do la parola,  a questo punto lo dice,  ha tut to i l  

d i r i t to di  d i r lo al  telefono brevemente,  la prego, ma lo dica.  
 

CONSIGLIERE NAZZARI ROBERTO  
 
Al  telefono? Al  microfono. 
 

PRESIDENTE 
 
Al  microfono, chiedo scusa. 
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
 

CONSIGLIERE NAZZARI ROBERTO  
 
St ia a sent i re.  
 

PRESIDENTE 
 
Dai .  
 

CONSIGLIERE NAZZARI ROBERTO  
 
Io adesso non ho presente l ’ interpel lanza, ma io avevo chiesto 

4 punt i ,  su 4 punt i  mi  avevate r isposto su un punto che era 2.600 € i  
soldi  che avevate sprecato per fare un lavoro,  sprecato lo r ipeto,  così  
cosà. Adesso i  lavor i  sono ancora in corso, come fate già a di rmi 
quanto avrete speso al la f ine? L’unica cosa che mi potete di re,  
quant i  intervent i  ha fat to l ’Aiga, suppongo che s ia quel la la r isposta 
che mi abbiate dato e quanto sono venut i  a costare, se sono quel l i .  

Adesso me la legga, ma lo dica,  io non ho avuto copia.  
 



PRESIDENTE 
 
Bene Consigl iere Nazzari .  
Chiaramente mi permetta solamente di  d i r le che Lei  in questo 

caso sta par lando con i l  Presidente del  Consigl io,  non entro nel la 
sostanza del la r isposta,  io curo la forma del la presentazione del le 
interpel lanze e ne curo la forma e i l  r ispet to del  Regolamento 
nel l ’e laborazione del le r isposte.  Il  Consigl io Comunale scorso è 
stata discussa la sua interpel lanza, è stata data una r isposta,  Lei  s i  è 
dichiarato insoddisfat to,  è un suo dir i t to,  c i  mancherebbe al t ro,  
eventual i  al t r i  chiar iment i  l i  può chiedere,  perché no, at t raverso gl i  
s t rument i  che Lei  ha,  messi  a disposiz ione da parte del  Regolamento 
che l i  conosce megl io di  me. 

Per quanto r iguarda invece, poi  chiudo se non le dispiace, io 
ho dato comunicazione al  Consigl io Comunale,  quindi anche a Lei ,  
che è giunta a Lei  personalmente l ’ integrazione della r isposta che i l  
Consigl io Comunale scorso era r imasta in i t inere.  

Detto questo,  f in i to i l  percorso formale del l ’ interpel lanza, se 
ho sbagl iato qualcosa, pr ima le chiedo scusa, poi  mi  faccia capire 
dove ho sbagl iato e passo al la seconda interpel lanza. 

Grazie Consigl iere Nazzari .  
Quindi  la seconda interpel lanza è del  Consigl iere Iachino per 

quanto r iguarda i  parcheggi .  È stata chiesta la r isposta agl i  Assessori  
interessat i ,  al l ’Assessore Faraldi  e al  Dir igente Taggiasco, non è 
ancora giunta la r isposta e quindi  al  prossimo Consigl io Comunale se 
ne par la.  

Al  numero 3,  interrogazione urgente da parte del  Consigl iere 
Giovanni  Bal lestra,  serbatoio Aiga, Local i tà Porra, che ne do let tura,  
d i  questa abbiamo già la r isposta.  

Al lora i l  sot toscr i t to Bal lestra Giovanni ,  in qual ità di  
Consigl iere Comunale.  

Considerato che i l  Comune di  Vent imigl ia con Del ibera 
Consi l iare numero 63 del  26.9.2007 approvava convenzione con Aiga 
S.p.a.  f inal izzata al la costruz ione di  serbatoio di acqua potabi le in 
local i tà Porra dal  costo di  o l t re 2 mi l ioni  d i  euro f inal izzato a 
r iserva idr ica per forni re serviz io al le local i tà del  Comune in quota 
al  f ine di  produrre minori  cost i  d i  energia elet t r ica.  

Considerato inol t re che i  lavor i  sono stat i  regolarmente 
esegui t i  e col laudat i  come da determina numero 341 del  29.09.2014.  

Venuto a conoscenza che a tut t ’oggi  tale opera non adempie 
ancora al la funzione per la quale è stata costrui ta,  non con 
conseguent i  danni  per la col let t iv i tà,  s i  chiede di conoscere qual i  
s iano le mot ivazioni  del  mancato ut i l izzo di  tale opera.  

È giunta la r isposta a f i rma del l ’Assessore Campagna, che io 
leggo: a r iscontro del l ’ interrogazione urgente di  cui  al l ’oggetto s i  



r ichiama integralmente la relaz ione resa dal l ’Uff icio Tecnico che s i  
invia in al legato e che io ne do let tura.  

Riscontro al l ’ interpel lanza:  al lora in relaz ione 
al l ’ interpel lanza indicata in oggetto,  lo scr ivente in qual i tà di  RUP e 
del l ’ intervento comunica quanto segue. In data 26.9.2007 con la 
del iberazione di  Consigl io Comunale numero 63 è stata approvata la 
Convenzione per la real izzazione del  serbatoio di  al ta quota a 
serviz io del l ’acquedotto comunale da real izzarsi  in local i tà Porra a 
totale car ico di  Aiga Spa. La compartecipazione economica del  
Comune si  è l imi tata a t rasfer i re ad Aiga Spa i  contr ibut i  ot tenut i  
dal  Ministero del l ’Ambiente,  15 rate annual i ,  come indicato nel la 
Convezione sopra indicata.  I lavor i  d i  real izzazione del  serbatoio sul  
progetto elaborato dal l ’Aiga Spa at t raverso tecnici esterni  hanno 
avuto in iz io in data 6 lugl io 2011 e sono stat i  esegui t i  dal l ’At i  
Reppel l in i  Costruz ioni  Sr l ,  De Vi l la Geometra Gianbatt is ta Romeo e 
Germano Mario Sr l .  I lavor i  al  contrat to sono stat i u l t imat i  in data 
20.06.2014 ed i l  cert i f icato di  col laudo è stato emesso i l  29.09.2014 
ed approvato in par i  data con la determinazione dirigenziale numero 
241, credo W. 

Per rendere funzional i  i  serbatoi  tut tavia necessi tava ancora 
real izzare l ’ impianto di  c loraz ione ed at t ivare le procedure con 
l ’ASL per le anal is i  del le acque che saranno distr ibui te nel la rete dai  
due serbatoi  in argomento.  

L’Aiga Spa, a cui  compete la real izzazione e la gest ione 
del l ’ impianto,  s i  è at t ivata per l ’ instal laz ione di un impianto di  
c loraz ione adeguato da mettere a serviz io dei  nuovi serbatoi  e dopo 
aver ot tenuto le necessarie autor izzazioni  comunal i e provincial i  ha 
costrui to l ’ impianto che ora è pronto ad entrare in serviz io.  Lunedì 
16 febbraio 2016 al la presenza del lo scr ivente,  i l  personale del l ’ASL 
1 Imperiese ha concordato con i l  personale Aiga Spa per la posiz ione 
dei  rubinet t i  da instal lare per i l  prel ievo dei  campioni  del le acque e 
da quest i  rubinet t i  saranno effet tuat i  nei  prossimi giorni  i  prel ievi  
dei  pr imi  campioni .  Una vol ta svol te le anal is i  ed ot tenut i  i  r isul tat i  
favorevol i  i  serbatoi  potranno entrare in serviz io ed al imentare la 
rete idr ica potabi le del l ’acquedotto comunale.  

Lei  ha 5 minut i ,  Consigl iere Bal lestra,  per dichiarars i  
soddisfat to o meno. 

Prego. 
 

CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
Beh, sono soddisfat to perché mi avete det to la ver ità,  nel  senso 

che a un anno e mezzo dal la conclusione dei  lavor i  d i  quel  serbatoio,  
costrui to dal l ’Aiga e pagato dal l ’Aiga, c ioè dal le bol let te dei  
c i t tadini  d i  Vent imigl ia,  questo s ia chiaro perché s iccome ci  tengono 



a precisar lo,  dobbiamo dir lo che le rate del  mutuo vengono pagate 
con le bol let te dei  c i t tadini ,  perché sennò sembra che qua arr ivano 
gl i  ufo a pagare le cose e quel  serbatoio è stato costrui to per 
r isparmiare corrente elet t r ica e dare un serviz io puntuale a tut te le 
zone di  Vent imigl ia che sono in quota,  perché a oggi  tut te le zone di  
Vent imigl ia in quota l ’acqua viene pompata durante tut to i l  giorno e 
quindi  anche nel le fasce orar ie durante le qual i  la corrente elet t r ica 
costa di  p iù,  così  facendo invece s i  pompa di  not te e poi  per r icaduta 
serve tut t i ,  quindi  i  c i t tadini  d i  Vent imigl ia devono sapere che da 
quando sono f in i t i  i  lavor i  e col laudat i  a quanto entreranno in 
funzione, perché o non è stato previsto al l ’ in iz io v isto che sono così  
tanto bravi  o non è stato perfez ionato durante i  lavor i ,  l ’ impianto di  
c loraz ione non era adeguato al le necessi tà,  quindi  due anni  dal la 
conclusione di  un’opera per poter la vedere at t ivata.  Speriamo che 
così  s ia e io ne sarò ben fel ice.  

 
PRESIDENTE 

 
Grazie Consigl iere Bal lestra.  
Quindi  passo velocemente al la seconda interpel lanza che ha 

avuto r isposta,  presentata sempre dal  Consigl iere Bal lestra,  
r ipr ist ino strada Murinai ,  f raz ione Trucco. 

Il  sot toscr i t to Bal lestra Giovanni ,  in qual i tà di  Consigl iere 
Comunale.  

Considerato che la strada di  uso pubbl ico in local ità Murinai ,  
nel la f raz ione di  Trucco, da anni  in stato di  d issesto,  che con 
r ichiesta del  9.01.2012 e con pet iz ione al  Comune si  chiedeva i l  
r ipr ist ino del la strada in oggetto.  

Che a segui to di  sopral luogo in data 8.01.2014 i l  Comune ha 
emesso ordinanza a soggetto pr ivato r i tenuto responsabi le del  
cedimento a f i rma del  Commissario Prefet t iz io.  

Che i l  3.12 del  2014 gl i  abi tant i  del la f raz ione hanno 
protocol lato ul ter iore pet iz ione vista la mancata ot temperanza 
al l ’ordinanza, che ad oggi  non r isul tano ancora esegui t i  i  lavor i .  

Si  chiede di  conoscere per qual i  mot iv i  ad oggi  l ’ordinanza 
non abbia avuto segui to e i  lavor i  d i  r ipr ist ino non s iano stat i  
esegui t i .  

Giunge r isposta a f i rma del l ’Assessore Campagna.  
A r iscontro del l ’ interrogazione di  cui  al l ’oggetto s i  r ichiama 

integralmente la relaz ione resa dal l ’Uff ic io Legale che s i  invia.  
Ne do let tura.  
Ecco, oggetto:  r ichiesta del  18.2.2016, relaz ione relat iva a 

Strada Murinai .  
Per quanto a conoscenza di  questo Uff ic io,  in base agl i  at t i  

t rasmessi  dal l ’UTC, Strada Murinai  è un sent iero pedonale s i to in 



f raz ione Trucco che insiste sui  terreni  d i  propr ietà pr ivata,  quindi  
una stradina v ic inale del  quale è stato r iconosciuto l ’uso pubbl ico.  
La manutenzione del la stessa è di  competenza dei  propr ietar i  dei  
terreni  interessat i .  

A segui to di  sopral luogo da parte di  tecnici  comunal i  e del la 
Pol iz ia Locale di  cui  al  verbale 11.12.2013 era stato evidenziato un 
cedimento del  sent iero in corr ispondenza scavi  ef fet tuat i  dai  
propr ietar i  del  terreno posto a val le del lo stesso. Il  Commissario 
Straordinar io emetteva quindi  l ’ordinanza numero 1 del l ’8.01.2014 
in cui  ordinava ai  s ignori  Urso Rosaria e De Stefanis Aldo, 
propr ietar i  dei  terreni  a val le,  d i  provvedere ai  lavor i  necessari  a 
r ipr ist inare i l  cammino.  

Sempre nel  gennaio del  2014 franava poi  una parte del  muro di  
contenimento del la propr ietà a monte dei  s ignori  Mamone Raffael la e 
Fr is ina Francesco, parte del lo stesso terreno pr ivato e del  sent iero.  

Il  Commissario emetteva quindi  l ’ordinanza numero 10 del  
16.01.2014 con la quale ordinava a det t i  propr ietari  d i  r ipr ist inare le 
normal i  condiz ioni  d i  s icurezza e di  ef fet tuare una ver i f ica stat ica 
del  terreno. I propr ietar i  a monte addossavano ogni responsabi l i tà ai  
propr ietar i  a val le ed evidenziavano che un’eventuale s istemazione 
del  loro terreno sarebbe stata inut i le f inché i  s ignori  Urso e De 
Stefanis non avessero real izzato le opere di  contenimento sot tostante 
del  sent iero.  Quest i  u l t imi  s i  d ichiaravano disponibi l i  ad eseguir l i  e 
stante la r i levazione dei  lavor i  avevano chiesto più proroghe. In oggi  
i  lavor i  non sono stat i  real izzat i  né dai  propr ietar i  a monte,  né da 
quel l i  a val le.  

I s ignori  Mamone Raffael la e Fr is ina Francesco hanno 
promosso un contenzioso giudiz iale davant i  al  Tr ibunale di  Imperia 
contro i  propr ietar i  del  terreno a monte.  Scusate,  ma devo 
di lungarmi t ra queste disquis iz ioni  geograf iche. Quindi  Urso Rosaria 
e De Stefanis Aldo, temendo ul ter ior i  smottament i  del  terreno e 
frane in,  i  s ignori  Mamone e Fr is ina hanno adi to i l giudice aff inché 
emetta nel le more di  una causa di  meri to sul l ’accertamento del le 
responsabi l i tà del la f rana intervenute e dei  conseguent i  danni  
der ivant i  dal le stesse. I provvediment i  immediat i  e urgent i  per 
ovviare al  per icolo denunciato,  i  r icorrent i  hanno not i f icato i l  
r icorso anche nei  confront i  del  Comune, r i tenendo ti to lare di  un 
dovere di  sorvegl ianza a che i  propr ietar i  dei  terreni  su cui  insiste i l  
sent iero ne cur ino la tenuta e manutenzione. L’udienza di  
comparazione del le part i  è f issata per i l  giorno 16 marzo prossimo, 
la proposta di  autor izzazione al la cost i tuz ione in giudiz io del l ’Ente 
sarà discussa e valutata nel la prossima Giunta.  

Il  r ipr ist ino del  sent iero prevedrebbe, secondo le valutaz ioni  
del l ’Uff ic io Tecnico,  la real izzazione di  un muro di  contenimento di  
c i rca 30 per 6 da real izzarsi  sul la propr ietà pr ivata a val le,  nonché i l  



r ipr ist ino dei  muri  d i  contenimento crol lato del la propr ietà Mamone-
Fris ina.  Un eventuale intervento d’uf f ic io del  Comune si  inser i rebbe 
quindi  in un contenzioso t ra pr ivat i .  

Questa è la r isposta che è giunta.  
Parola al  Consigl iere Bal lestra,  prego.  
 

CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
Al lora come sono stato s incero pr ima e v i  ho det to che mi è 

piaciuta la r isposta,  questa s inceramente non mi piace, perché non è 
che se due soggett i  l i t igano, i l  terzo che ha dei  di r i t t i  s ta a guardare,  
abbiate pazienza. L’oggetto è:  è crol lata una proprietà di  un pr ivato,  
poi  ne crol la un’al t ra,  queste s i tuazioni  creano la non possibi l i tà di  
usufrui re di  un sent iero ad uso pubbl ico.  Il  Comune ha una pr ior i tà,  
che quel  sent iero venga sistemato,  poi  s i  arrangeranno loro dopo, 
perché se t ra 10 anni  quest i  sono ancora in causa il  sent iero r imane 
comunque in ib i to al  pubbl ico passaggio.  A me pare che s inceramente 
s ia una posiz ione che lascia un at t imino i l  tempo che t rova, anzi  se 
oggi  le opere di  r ipr ist ino sono valutate in un muro 30 per 6,  non ho 
capi to,  30 metr i  per 6 metr i  al to,  aiutatemi a capire.  6 metr i  al to?  
Ecco, di  qua magari  a due anni  quando f in isce la causa f in isce di  
crol lare sarà 50 per 20, eh no abbiate pazienza, cont inuiamo, non so 
quante proroghe ha chiesto quel  soggetto,  magari  i l soggetto che ha 
chiesto del le proroghe se avesse s istemato subi to o se 
l ’Amministraz ione non gl iele avesse concesse non sarebbe 
ul ter iormente crol lato i l  pezzo di  sopra,  c ioè a me pare che i l  
Comune debba prendere una posiz ione nel l ’ interesse dei  terz i ,  non di  
quest i  due soggett i .  Quest i  due soggett i  hanno del le beghe, se le 
arrangino, cosa interessa è che quel  sent iero venga r ipr ist inato per 
l ’uso pubbl ico perché nel le passate Amministraz ioni uno ci  aveva 
messo un cancel lo e ce l ’abbiamo avuto una vi ta t ra r icors i  al  Tar e 
non Tar a fargl i  togl iere,  adesso crol lano i  muri ,  quel  sent iero al la 
f ine diventerà pr ivato.  Pr ima cosa. 

Seconda cosa, se i l  Comune al  quale è stato not i f icato questo 
r icorso per informarlo che c’è questa qua, ha un’ordinanza, a un 
certo punto anche questa ordinanza non lo so cosa si  r i terrà di  far lo,  
anzi  scusate ne ha due, se di  annul lar la in at tesa di  giudiz io o se di  
lasciar la in v igenza, giusto da capire cos’è che bisogna fare.  Io credo 
che comunque occorra una posiz ione che al  contrar io s ia determinata 
e s i  inser isca in questo contenzioso perché i l  Comune deve 
r ipr ist inare,  deve far sì  che venga r ipr ist inato lo stato dei  luoghi ,  poi  
pagherà Tiz io o Caio,  s i  facciano le cause, facciano come credono, 
non l ’ho mica capi ta,  sennò qua non ne usciamo più. 

 
 



 
PRESIDENTE 

 
Grazie Consigl iere Bal lestra.  
Quindi  s i  esaurisce questo punto.  
Ecco, c’era ancora una interpel lanza che è sopraggiunta oggi ,  è 

un’ interrogazione presentata dal  Consigl iere Bal lestra,  i l  tema 
r iguarda i l  porto,  ovviamente è stata t rasmessa oggi  la r ichiesta di  
r isposta ai  var i  Assessori ,  quindi  non è stata formulata ancora la 
r isposta.  

 
 
 



COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 3 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 22 
FEBBRAIO 2016 

 
PIANO CASA - TERRITORIO ESCLUSO 

DALL’APPLICABILITÀ DEGLI ARTT. 3 E 3BIS DELLA L.R. N° 
49/2009 

 
PRESIDENTE 

 
Passiamo al l ’u l t imo punto al l ’ordine del  giorno, Piano Casa - 

Terr i tor io escluso dal l ’appl icabi l i tà del l ’ar t icolo 3 e 3bis del la 
Legge Regionale numero 49/2009, quindi  su questo relaz iona i l  
s ignor Vice Sindaco, Assessore Sciandra.  

Prego. 
 
ASSESSORE SCIANDRA SILVIA 
 

Grazie Presidente.  
Buonasera a tut t i .  
Al lora s i  t rat ta di  una Del ibera che r iguarda le l imi taz ioni  e 

quindi  le esclusioni  dal  terr i tor io del l ’appl icabi li tà degl i  art icol i  3 e 
3bis del la Legge Regionale 49/2009, i l  cosiddetto Piano Casa. Quest i  
art icol i  in part icolare sono quel l i  che consentono la real izzazione di  
intervent i  in ampl iamento sugl i  edi f ic i  esistent i ,  mentre nessun t ipo 
di  l imi taz ione può introdurre i l  Consigl io Comunale per quegl i  
intervent i  che r iguardano invece la demol iz ione e ricostruz ione. La 
Legge f issa già una ser ie di  aree o di  edi f ic i  che sono esclusi  per 
Legge dal l ’appl icabi l i tà del la possibi l i tà di  ampl iamento e che sono 
gl i  edi f ic i  abusiv i ,  gl i  edi f ic i  r icadent i  in aree di  inedi f icabi l i tà 
assoluta,  quel l i  r icadent i  in area demaniale mari t tima, quel l i  
r icadent i  nei  centr i  s tor ic i ,  quel l i  v incolat i  come beni  cul tural i  e 
quel l i  edi f ic i  che sono e che r icadono in regime di conservazione e 
regime Ani-Ma di  PTCP. 

Gl i  Uff ic i  e l ’Amministraz ione propongono al  Consigl io 
Comunale di  estendere l ’esclusione dal l ’appl icabi l ità degl i  art icol i  3 
e 3 bis anche agl i  edi f ic i  che r icadono nel le seguent i  zone e cioè le 
aree non insediabi l i  d i  PUC, in quanto descr i t te dal lo strumento 
urbanist ico come non deputate al l ’ insediamento umano e dunque 
incompat ib i l i  con gl i  intervent i  d i  aumento del  carico urbanist ico e 
in queste aree evidentemente l ’esistenza di  edi f ic i dest inat i  
al l ’abi taz ione r isul terebbe già incongrua e poi  l ’area STU del la zona 
di  Pegl ia,  in quanto area scarsamente urbanizzata per le qual i  è 
prevista una completa r is t rut turaz ione urbanist ica non compat ib i le 



con intervent i  d isomogenei  comportant i  l ’aumento del  car ico 
urbanist ico,  i l  tut to peral t ro senza i l  contestuale migl ioramento dei  
serviz i  pubbl ic i  e del le infrastrut ture e in ul t imo si  chiede la non 
appl icabi l i tà degl i  art icol i  3 e 3 bis ai  d ist ret t i d i  t rasformazione 
perché in parte aree carent i  d i  serviz i  pubbl ic i ,  ma soprat tut to 
perché l ’eventuale ampl iamento degl i  edi f ic i  esistent i  determina una 
minore possibi l i tà che s i  proceda a una r iqual i f icaz ione di  t ipo 
urbanist ico demolendo e r icostruendo eventual i  edi fic i  esistent i ,  ma 
incongrui  e solo per dovere di  completezza e di  cronaca abbiamo 
let to tut t i  sui  giornal i  che i l  Governo ha espresso l ’ intenzione di  
impugnare la nuova Legge Regionale sul  Piano Casa a cui  questa 
sera,  almeno in parte,  andiamo a dare appl icazione e ad oggi  noi  non 
conosciamo ancora i  contenut i  e quindi  le ragioni  per cui  s i  procede 
al l ’eventuale impugnazione. Da quel lo che è stato scr i t to dai  giornal i  
s i  intuisce che l ’ impugnazione r iguarda aspett i  d i  competenza statale 
che s i  r i tengono violat i  dal la Legge Regionale,  r i tengo quindi  che gl i  
aspett i  in part icolare saranno quel l i  at t inent i  al la possibi l i tà di  
costrui re nel l ’area dei  parchi  che precedentemente la Legge 
Regionale non consent iva e che invece con l ’u l t ima modi f ica è stata 
ampl iata e quindi  a prescindere dal la eventuale impugnazione del la 
Legge medesima che avrà i l  tempo sia per la preposiz ione del  
r icorso, s ia per la sua decis ione, la Legge oggi  è in v igore e ci  
impone l ’adozione di  quest ’at to entro un termine dato dal la 
medesima Legge e quindi  per potere ot temperare nei  termini  ut i l i  è 
necessario comunque assumere questa del iberazione. 

Grazie.  
 
PRESIDENTE 

 
Bene, al lora è aperto i l  d ibat t i to su questa prat ica.  
Mi  chiede la parola i l  Consigl iere Ventura.  
Prego Consigl iere.  
 

CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
Sì ,  graz ie.  
Al lora questa prat ica è passata anche in Commissione 

Consi l iare e ha avuto anche un suo, insomma per quanto mi r iguarda 
un’accesa discussione. Adesso qui  questa sera dobbiamo votare o 
comunque si  andrà a votare l ’ indiv iduazione in mappa, come ha 
det to i l  Vice Sindaco, di  quel le che sono le aree su cui  è possibi le 
fare l ’ intervento in relaz ione al l ’ar t icolo 3 e 3 bis del  Piano Casa, 
modi f icando già di  fat to una mappa che era già stata preparata con la 
vecchia norma che era stata anche diciamo approvata.  Io avevo fat to 
alcune disquis iz ioni  sul l ’estensione e non condiv idevo l ’estensione 



dei  v incol i  d i  prat icabi l i tà del la normat iva regionale e avevo anche 
chiesto di  modi f icare la mappatura del le aree escluse dal l ’ intervento 
del  Piano Casa, perché le r i tenevo del le aree che includevano anche 
zone al  d i  fuor i  dei  centr i  s tor ic i ,  soprat tut to nei  nuclei  f raz ional i .  
Questa mia r ichiesta era stata fat ta in Commissione Consi l iare 
perché s i  poteva con la modi f ica del la per imetraz ione di  queste aree 
s i  sarebbe potuto incent ivare da parte dei  pr ivat i  una sorta di  nuova, 
non nuova edi f icaz ione, comunque la possibi l i tà di  fare intervenire 
quei  pr ivat i  che venivano esclusi  e sembrava da parte del la 
maggioranza di  volere accogl iere in un pr imo momento questa 
r ichiesta e poi  ho v isto e ho capi to che la proposta non poteva essere 
accol ta perché non c’era la volontà e addir i t tura siamo arr ivat i  in 
quel la r iunione di  Commissione a di re che s i  sarebbe dovuto,  questo 
qualcheduno l ’ha det to,  s i  sarebbe dovuto valutare l ’opportuni tà di  
un,  scusate che sto leggendo, del la necessi tà del la Vas addir i t tura.  
Mi  è sembrato assolutamente fuor i  luogo, comunque disquis isco 
anche nel l ’ inser imento dei  d ist ret t i  d i  t rasformazione dal la 
disappl icazione del l ’ar t icolo 3 e 3 bis del la Legge, quindi  per quel lo 
che mi concerne i l  voto su questa prat ica per me sarà un voto 
contrar io a prescindere dal  fat to che i l  P iano Casa e la Legge sul  
Piano Casa è uno strumento ut i le al  nostro terr i torio,  che questa 
votaz ione viene fat ta solo ed esclusivamente per indiv iduare le aree 
dove è possibi le appl icare i l  P iano Casa e che su questa Legge è 
stato fat to un terror ismo pol i t ico e s i  è par lato di  preoccupazioni  
sul la quest ione del  d issesto idrogeologico che invece questa Legge 
punta al la r iqual i f icaz ione urbana e la messa in s icurezza del  
terr i tor io.   

Grazie.  
 

PRESIDENTE 
 
Grazie a Lei ,  Consigl iere Ventura.  
Mi  chiede la parola i l  Consigl iere Iachino, prego. 
 

CONSIGLIERE IACHINO CARLO  
 
Grazie s ignor Presidente,  ma era sempl icemente per di re che 

mi sembra abbastanza bizzarro e giustamente la Vice Sindaco, 
Avvocato Sciandra,  ha det to che è stata impugnata dal  Governo, non 
sappiamo ancora per che cosa, ma bizzarro i l  fat to che s iamo l ’unico 
Comune del la Ligur ia ad Amministraz ione di  Sinistra che ha 
approvato questa Legge, che approva questa Legge. La cosa mi è 
stata mani festata ancora mercoledì  scorso dal  Presidente del  
Consigl io di  Genova Giorgio Guerel lo che mi ha det to:  ma come mai 
a Vent imigl ia,  cosa è successo visto che tut t i  gl i  a l t r i  Comuni di  



Sinistra,  ad Amministraz ione di  Sinistra,  hanno r i fiutato questa 
Legge e v isto ancora,  d i rò di  p iù,  che in Consigl io Regionale la 
Capogruppo del  P.D. Raffael la Pai ta,  ha det to:  f inalmente dopo 
l ’ impugnazione del  Governo r iusciremo a fermare gl i Unni  e ha 
def in i to una t ragedia i l  passaggio ed eventualmente l ’approvazione 
di  questa Legge, quindi  mi  fa abbastanza specie che qua a 
Vent imigl ia s iamo al  d i  fuor i  degl i  indir izz i  del la Sinistra regionale 
e comunque questo era sol tanto per una presa di  posiz ione, che io 
per car i tà non sono nemmeno, non so niente del la mater ia,  mi  asterrò 
e quindi  faccio già una dichiarazione di  voto e vedremo come andrà,  
appunto l ’ impugnazione da parte del  Governo, ecco, può essere 
anche che i l  Governo stesso renda non at t iva questa Legge. 

Grazie.  
 

PRESIDENTE 
 
Al lora sì ,  graz ie Consigl iere Iachino. 
Do la parola al  Consigl iere Bal lestra,  prego. 
 

CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
Premesso che io di  urbanist ica propr io non ne capisco nul la,  

ma credo che questa sera noi  s iamo qui  ad esaminare un fat to 
amministrat ivo,  non un fat to pol i t ico,  l ’accogl imento o comunque a 
disegnare quel le che sono per i l  nostro Comune le aree dove non può 
essere appl icato i l  P iano Casa, se ho capi to bene, quindi  andiamo a 
di re i l  P iano Casa l ì  non s i  può appl icare,  che sono i  centr i  s tor ic i ,  
le f raz ioni  e chi  ne ha più ne metta,  per i l  resto nel  det tagl io tecnico 
ci  è entrato i l  Geometra Ventura,  io mi adeguerò a quel le che sono le 
sue determinazioni ,  però credo che s ia un fat to del tut to tecnico,  non 
pol i t ico e che in quals ivogl ia ipotesi  d i  contenzioso t ra Governo e 
Regione Ligur ia,  credo che la nostra votaz ione s ia del  tut to 
in inf luente,  nel  senso che se venisse abol i ta una parte del  Piano 
Casa noi  a cascata la subiamo, se invece non è comunque sia 
abbiamo fat to i l  nostro dovere nei  termini  previst i dal la norma. Mi 
sembra che questo s ia i l  compito del  nostro del iberato.  

Detto questo invece vorrei  d i re qualcosa di  pol i t ico,  ma non 
tanto sul  Governo Renzi ,  ma in generale su tut t i  i  governi  che s i  
d ivertono, io di rei  veramente,  che s i  d ivertono a impugnare 
quals ivogl ia Legge Regionale per mot iv i  d i  incost i tuz ional i tà quando 
in questo Paese veramente la Cost i tuz ione viene violata tut t i  i  giorni  
sui  d i r i t t i  fondamental i  dei  c i t tadini ,  dal  d i r i t to al lo studio al  d i r i t to 
al la salute,  a chi  ne ha più ne metta.  Se ogni  tanto i  Governi  d i  
Centrosinist ra s i  occupassero più dei  d i r i t t i  dei  ci t tadini  nel  r ispet to 



di  quel lo che la Cost i tuz ione chiede e un po’  meno di  queste cose 
forse sarebbe megl io.   

 
PRESIDENTE 

 
Grazie Consigl iere Bal lestra.  
Consigl iere Ferrar i ,  prego. 
 

CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
Sì ,  graz ie Presidente.  
Io volevo part i re un at t imo dal l ’af fermazione che ha fat to i l  

Consigl iere Iachino, io r i tengo che la posiz ione che ha espresso la 
Capogruppo Regionale del  Part i to Democrat ico poca centra con 
quel lo che st iamo facendo adesso, anche perché l ’eventuale 
contenzioso che c’è t ra l ’Amministraz ione statale e la Regione 
Ligur ia corr isponde e interessa l ’argomento che è stato già ci tato 
dal l ’Assessore,  soprat tut to al la possibi l i tà di  ef fet tuare intervent i  d i  
edi f icaz ione in aree che sono considerate parchi .  Qui  noi  
ef fet t ivamente oggi  c i  espr imiamo sul la non appl icabi l i tà degl i  
art icol i  previst i  dal la Legge ci tata,  dal la 49/2009, al l ’ interno di  aree 
del  nostro terr i tor io urbano e quando i l  Consigl iere Ventura dice che 
andiamo a toccare la per imetraz ione, io premetto che non sono 
competente di  urbanist ica,  però mi permetto di  sot to l ineare che noi  
andiamo a ident i f icare del le aree, non st iamo facendo perimetraz ione 
di  parte di  quel le aree, non r iper imetr iamo nul la,  posto comunque 
che le osservazioni  che sono state fat te in Commissione hanno 
sicuramente un senso, io dico che però potrebbero anche non essere 
addotte come mot ivazione di  contrar ietà al la accet taz ione di  questa 
Del ibera,  perché noi  st iamo votando al t re cose e quel lo di  andare a 
indiv iduare nei  centr i  s tor ic i  part i  d i  quel le aree dove sono present i  
edi f ic i  che potrebbero essere oggetto di  appl icazione del l ’ar t icolo 3 
e 3 bis del la Legge ci tata,  possono essere at t i  anche successiv i  e 
indipendent i  da quel lo che st iamo andando a votare adesso. 

 Detto questo,  comunque la nostra posiz ione è quel la di  
espr imere un voto favorevole a questa Del ibera.  

Grazie.  
 

PRESIDENTE 
 
Grazie a Lei ,  Consigl iere Ferrar i .  
Mi  chiede la parola i l  Vice Sindaco, Assessore Sciandra,  

prego. 
 
 



 
ASSESSORE SCIANDRA SILVIA 

 
Sì ,  no,  volevo chiar i re un passaggio.  Questa Legge è v igente e 

s i  appl ica e non s iamo noi  che determiniamo la sua appl icazione, s i  
appl ica dal  7 di  gennaio perché è entrata in v igore dopo la 
pubbl icazione sul  Burl .  Noi  questa sera s iamo chiamat i  a l imi tare e 
quindi  ad escludere alcune zone del  nostro terr i torio 
dal l ’appl icazione di  alcuni  art icol i ,  neanche di  tut t i ,  solo degl i  
art icol i  che par lano del l ’ampl iamento,  mentre le ipotesi  d i  
demol iz ione e r icostruz ione sono comunque ammesse su tut to i l  
terr i tor io,  anche in queste zone qua e questo giusto i l  pr imo 
passaggio.  

Poi  r ipeto non ero contrar ia pr ima al  Piano Casa quando lo ha 
adottato la Giunta Burlando, non sono contrar ia adesso, posso essere 
contrar ia e posso avere le mie idee su come si  scr ivono le Leggi ,  su 
alcuni  aspett i  del  contenuto che gl i  s i  è dato,  questo sì ,  perché è i l  
mio di r i t to di  cr i t ica,  ma lo avrei  eserci tato s ia nel la Legge che ha 
fat to Burlando, s ia nel la Legge che oggi  ha fat to Tot i ,  però la Legge 
è Legge, la appl ichiamo nei  modi  in cui  mi  è consent i to e ci  è 
consent i to di  intervenire interveniamo. 

Per quel lo che r iguarda i l  centro stor ico e l ’osservazione del  
Consigl iere Ventura e la r isposta di  Ferrar i ,  farei un passaggio.  Oggi  
s i  è scel to di  indiv iduare le zone di  esclusione dal  Piano Casa senza 
r iper imetrare la zonizzazione del  PUC, quindi  s i  sono indiv iduate le 
zone così  come sono perimetrate nel  PUC e questo anche per i l  
centro stor ico,  propr io per evi tare che ci  fosse uno zoning ul ter iore e 
diverso, uno per i l  PUC e l ’a l t ro per i l  P iano Casa che induce 
confusione e past icci ,  possibi l i tà di  errore da tutte le part i .   

Poi  mi  pare corret ta e fondata l ’osservazione che faceva i l  
Consigl iere Ferrar i ,  se ci  sono del le s i tuazioni ,  ma vanno indiv iduate 
una per una, al l ’ interno o nel l ’ambito del le f raz ioni  t ip iche che nel la 
per imetraz ione del  centro stor ico r i t roviamo degl i  edi f ic i  che 
appaiono incongrui  o meri tevol i  eventualmente di  un ampl iamento,  
quel l i  sono casi  speci f ic i  che possono essere individuat i  con una 
successiva,  non c’è un termine per quel la,  Del ibera di  Consigl io 
Comunale,  perché lo prevede espressamente la norma, cioè ci  d ice 
che gl i  ampl iament i  d i  cui  agl i  art icol i  3,  3 bis e 4 non s i  appl icano 
nei  confront i  degl i  edi f ic i  o relat ive pert inenze, poi  c ’è tut to 
l ’e lenco e t i  d ice r icadent i  nei  centr i  s tor ic i ,  c ioè lo dice la Legge. 
Poi  d ice:  salva la facol tà dei  Comuni di  indiv iduare porz ioni  dei  
medesimi o speci f ic i  casi  d i  appl icabi l i tà del la Legge con 
del iberazione soggetta ad esclusiva approvazione del  Consigl io 
Comunale,  quindi  volendo si  può anche fare una ver if ica,  ma deve 



essere fat ta una ver i f ica puntuale,  per cui  su ciascuna fraz ione t ip ica 
e sul  centro stor ico e s inceramente in 45 giorni  era impossibi le far la.  

Grazie.  
 

PRESIDENTE 
 
Grazie a Lei ,  Assessore.  
Consigl iere Ventura,  una breve repl ica gl ie la concedo. 
 

CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
Ok, no,  volevo r ispondere anche un po’  al  Consigl iere Ferrar i  

che giustamente non avendo conoscenza o poca conoscenza del la 
mater ia perché la conoscenza si  ha,  b isogna averla sempre. 

Al lora la cartograf ia che è stata prodotta in precedenza in 
Consigl io Comunale,  d ico la pr ima cartograf ia relativa al  pr imo 
passaggio,  non di  questa Amministraz ione, ma del la scorsa 
Amministraz ione nel  Piano Casa per cui  aveva elaborato una 
cartograf ia,  non è vero,  Assessore,  Vice Sindaco, che rappresentava 
i l  per imetro del l ’ambito perché ci  sono alcune zone agricole che la 
dest inazione è agr icola,  però r icadono in zone di  PTCP in zona Ani-
Ma, Anice,  dove la normat iva lo escludeva, che sono state,  erano 
nel la per imetraz ione. Io vogl io di re ci  sono alcune zone negl i  ambit i ,  
r ipeto,  indiv iduat i  come le vecchie fraz ioni  t ip iche sono centr i  
s tor ic i  d i  valore paesaggist ico che non hanno nul la a che fare con i l  
centro stor ico,  l ’ambito è stato al lungato.  Al lora io dico 
coscientemente ed è una valutaz ione che s iccome è una 
per imetraz ione ed è una mappatura che viene messa sopra ad una 
mappa esistente,  laddove possibi le indiv iduare quelle aree perché su 
quel le aree s i  sono edi f icate costruz ioni  negl i  anni  Ottanta,  Novanta,  
f ino a metà degl i  anni  Duemi la,  costruz ioni  che nulla hanno a che 
fare con l ’ambito stor ico,  perché precludere la possibi l i tà di  
real izzare un ampl iamento a quest i  s fortunat i  che secondo la norma 
r icadrebbero in un’area vincolata,  che comunque hanno una 
costruz ione degl i  anni  Ottanta,  che magari  sono caset te,  che non 
sono condomini ,  che non hanno niente a che fare con l ’edi f ic io,  
quindi  r ipeto questa è una volontà del l ’Amministrazione per cui  ne 
abbiamo fat to una discussione, non è possibi le o non c’è la volontà 
di ,  s iccome la carta va fat ta,  non è che oggi  approviamo la carta con 
la per imetraz ione, va fat ta,  s i  demanda l ’Uff ic io a far la,  quindi  
l ’Uff ic io può ver i f icare.  

Basta.  
 

 
 



 
PRESIDENTE 

 
Grazie Consigl iere Ventura.  
Al t r i  intervent i  se ci  sono, sennò mett iamo in votaz ione la 

prat ica.  
Vuole la parola,  Consigl iere Ferrar i?  
Bene, al t r i  intervent i?  
Bene, metto in votaz ione la prat ica e chiedo: dichiarazioni  d i  

voto? Consigl ier i  che chiedono la dichiarazione di  voto?  
Niente,  al lora mett iamo in votaz ione la prat ica avente in 

oggetto:  Piano Casa - Terr i tor io escluso dal l ’appl icabi l i tà degl i  
art icol i  3 e 3bis del la Legge Regionale 49/2009. 

Favorevol i?  Sindaco, De Leo, Vi tet ta,  Ferrar i ,  Acquista,  
Paganel l i ,  Palumbo, Pastor.   

Contrar i?  Bal lestra,  Nazzari ,  Ventura.  
Astenut i?  Iachino, Mal iv indi .  
Chiedo la votaz ione per l ’ immediata eseguibi l i tà.  
Favorevol i?  Al l ’unanimità.  
Grazie.  
Il  Consigl io Comunale s i  conclude con questa prat ica.  
Buonasera.  
Grazie a tut t i  e grazie anche al la minoranza per la 

disponibi l i tà a segui to del la mia r ichiesta.  


